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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

Il territorio in cui opera la scuola è sicuramente a forte vocazione turistica. La città di Tropea, 

infatti, è uno dei centri più interessanti della Calabria meridionale per le sue bellezze paesaggistiche 

e la ricchezza del suo patrimonio storico-artistico. Pertanto, il turismo rappresenta il volano 

dell'economia locale, sia nella tipologia imprenditoriale a carattere familiare sia in forme più 

articolate. A questo settore è legato naturalmente anche lo sviluppo del commercio; nei centri 

limitrofi un ruolo importante è svolto dall'agricoltura. La Scuola costituisce sul territorio una grande 

opportunità di crescita culturale e un importante punto di riferimento per tutti gli alunni che, 

partecipando alle numerose attività curriculari ed extracurriculari realizzate, hanno la possibilità di 

ampliare i loro orizzonti conoscitivi e contribuire alla valorizzazione del territorio. Molti sono gli 

stimoli a livello culturale forniti dalla città Tropea e numerose sono le iniziative culturali di cui 

l'Istituto si fa promotore in collaborazione con le altre istituzioni e associazioni che agiscono in 

maniera significativa, e consistente sul territorio. Esse offrono agli alunni, accanto al sapere 

tradizionale, significative opportunità di riflessione, di crescita e di formazione di una mentalità 

aperta ai cambiamenti in atto nella società. Nella maggior parte dei casi gli studenti provengono da 

famiglie con una posizione economica mediamente serena. Spesso entrambi i genitori lavorano e 

svolgono attività professionistiche. Gli studenti con cittadinanza non italiana non sono molti. Si 

tratta per lo più di ragazzi i cui genitori provengono dall'Europa dell'est, dall'Africa e dall'Asia. 

Questi frequentano regolarmente le lezioni e sono perfettamente integrati. 

2. PRESENTAZIONE ISTITUTO 

L'Istituto di Istruzione Superiore di Tropea comprende quattro fondamentali aree di formazione: 

classica, scientifica, tecnica e professionale. Quest’ultima è relativa ai servizi per l’enogastronomia 

e l’ospitalità alberghiera. L’offerta formativa è stata arricchita dall’introduzione del Tecnico 

Turistico e del Professionale Enogastronomico-Corso serale. Gli indirizzi sono dislocati su quattro 

sedi: una per il Liceo Classico "P. Galluppi", in viale Coniugi Crigna, una per il Liceo Scientifico 

"Pietro e Paolo Vianeo", in largo Galluppi, una per il Tecnico Turistico, in viale Libertà,  una per il 

Professionale per i Servizi Enogastronomici e dell'Ospitalità Alberghiera, in Contrada Campo 

Inferiore via Provinciale.  
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2.1 Brevi cenni storici Liceo Scientifico “F.lli Vianeo” Tropea 

Nell’anno scolastico 69/70 viene istituito, grazie all’interessamento dell’allora Presidente della 

provincia di Catanzaro, prof. Felice D’Agostino, il Liceo Scientifico di Tropea, nato come sezione 

staccata del Liceo Scientifico di Vibo Valentia.  

Nell’anno scolastico 1974/1975, in seguito alla formazione di due corsi completi diventa autonomo. 

Il 18 gennaio 1975 il  Collegio dei Docenti, valutato il significato altamente educativo 

dell’intitolazione dell’Istituto, ravvisata l’opportunità di attribuire al Liceo Scientifico di Tropea il 

nome di persona che rappresenti le alte tradizioni culturali della Calabria e di questa cittadina, preso 

atto da documenti storici che i fratelli Vianeo, magici esecutori di un’empirica, ma perfetta 

chirurgia plastica facciale, nota in tutto il mondo come magia trupiensis, vissero ed operarono a 

Tropea, considerato che con l’intitolazione del Liceo Scientifico ai fratelli Vianeo poteva essere 

esaltata, in modo particolare, la tradizione culturale della Calabria e della città di Tropea, delibera 

all’unanimità d’intitolare il Liceo Scientifico ai fratelli Pietro e Paolo Vianeo. 

 

3. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

3.1 Profilo in uscita dell’indirizzo 

Il percorso del Liceo Scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 

fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 

abilità e a maturare le competenze necessarie perseguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale. Le discipline dell’Indirizzo Liceo Scientifico, pertanto, inducono nell’allievo la 

costruzione di processi concettuali cognitivi di alto profilo che scaturiscono dall’incontro della 

tradizione umanistica con il sapere scientifico. Il Liceo Scientifico costituisce, per tradizione, 

“curricoli aperti”non professionalizzanti e propedeutici agli studi universitari. Esso contempla, 

infatti, un piano di studi in cui la riflessione critica sulle idee, sulle visioni del mondo e sul contesto 

storico, scientifico e filosofico, assicura una formazione che permette di operare scelte universitarie 

coerenti con le proprie aspirazioni o di rispondere positivamente alle esigenze del mercato del 
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lavoro.  In rapporto agli studi universitari il percorso formativo del Liceo Scientifico, realizzando il 

legame tra scienza e tradizione umanistica del sapere, offre una preparazione culturale spendibile in 

qualsiasi facoltà universitaria. 

Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 

«I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali.» (art.2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei licei...”). 

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 

lavoro scolastico 

● lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 

● la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

● l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d’arte; 

● l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; 

● la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

● la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale; 

● l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della 

comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel 

Piano dell’Offerta Formativa; la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie 

adeguate alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo. Il sistema dei 

licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte 

specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e 



                                                                           
      

M.I.M. – Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria – A.T. di Vibo Valentia 
Istituto Statale di Istruzione Superiore Classica-Scientifica-Professionale-Tecnica 

TROPEA 
 

7 

 

abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; 

linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica. 

3.2 Obiettivi comuni da far conseguire alla classe 

●    Ampliamento degli orizzonti culturali e sviluppo della personalità attraverso la conoscenza e la 

comprensione, sempre più consapevole, dei diversi fenomeni socio-economici e culturali 

● Sviluppo di una maggiore sensibilità verso alcuni valori di carattere socio-culturale e morale; 

● Abitudine a tenere comportamenti corretti e responsabili e a rispettare le basilari regole di 

convivenza civile (rispetto delle persone e delle cose, collaborazione nello svolgimento di un 

lavoro, etc.); 

● Acquisizione e potenziamento di conoscenze, strumenti e modalità per: 

● apprendere, arricchire, sistemare e memorizzare le conoscenze; 

● migliorare le competenze linguistico-espressive (comprensione, esposizione, etc.); 

● comprendere il senso di un’informazione e saperla applicare. 

3.3 Obiettivi cognitivi e operativi     

1. Essere consapevoli della sostanziale unità del sapere e superare il dualismo sapere 

umanistico-sapere scientifico; 

2. Acquisire un metodo di studio consapevole e migliorare la propria autonomia di pensiero e 

di Giudizio; 

3. Migliorare le proprie capacità espressive, sia scritte che orali, nei vari settori di studio; 

4. Conoscere il quadro generale dell’evoluzione storica della civiltà occidentale nei suoi vari 

aspetti e nei rapporti di interdipendenza da essi; 

5. Costruire una personalità umana dotata di una forte coscienza della propria identità, anche in 

rapporto alle specificità culturali del territorio e, per quanto possibile, autonoma rispetto alle 

tendenze omologanti della società globalizzata e della cultura massificata o, comunque, 

consapevole dell’esigenza irrinunciabile di un’alternativa critica ad essa. 

3.4 Obiettivi didattico-formativi (in relazione alle competenze chiave di cittadinanza) 

La scuola, unitamente alla famiglia e alle altre agenzie formative, concorre a promuovere la 

formazione del bambino/a e del ragazzo/a, nella prospettiva di un soggetto libero, responsabile ed 

attivamente partecipe della vita comunitaria. 
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Gli obiettivi formativi coinvolgono tutte le aree disciplinari, si sviluppano sull'intero percorso 

scolastico e riguardano gli alunni nel loro modo di essere, di rapportarsi agli altri, di disporre di 

conoscenze e competenze disciplinari, interdisciplinari ed operative. 

Gli obiettivi formativi, perciò, si attengono alle cosiddette “competenze trasversali” o “competenze 

chiave di cittadinanza”, delineate nell’allegato2 del D. M. 139/2 agosto 2007: 

Imparare a imparare; progettare; comunicare; collaborare e partecipare, agire in modo autonomo 

e responsabile; risolvere problemi; individuare collegamenti e relazioni; acquisire ed interpretare 

le informazioni. 

In particolare si segnalano i seguenti ulteriori contenuti approfonditi in relazione alle competenze 

chiave di cittadinanza e limitatamente all’esperienza vissuta. 

● Utilizzo degli strumenti informatici come strumenti didattici. 

● Rispetto di ogni forma di ascolto/comunicazione. 

● Uso più razionale e consapevole delle risorse digitali. 

 

3.5 Identità 

● Prendere progressivamente coscienza della propria identità, della propria storia, dei rapporti 

esistenti con le persone e l'ambiente. 

● Imparare a conoscersi e, a partire dalla conoscenza di sé, diventare consapevoli delle proprie 

competenze ed abilità, delle proprie inclinazioni ed aspirazioni. 

● Imparare ad accettarsi, prendendo coscienza anche dei propri limiti e acquistando fiducia nelle 

proprie capacità (autostima) e nella possibilità di migliorarle. 

● Essere aperti e disponibili a conoscere e stabilire relazioni con il diverso da sé, riconoscendogli 

pari diritti, vivendo in armonia con la natura. 

● Prendere coscienza del carattere multiculturale della società contemporanea e riconoscere nell’ 

intercultura il valore per interagire positivamente in essa. 

 

3.6 Autonomia 

● Acquisire autonomia nel gestire la propria persona, le proprie cose, i propri impegni. 

● Acquisire autonomia nel pensare, nell'agire e nell'esprimersi, scegliendo i canali comunicativo-

espressivi più funzionali per farsi capire. 
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● Raggiungere gradualmente la capacità di orientarsi, di autovalutarsi e di compiere scelte 

motivate ed autonome. 

● Saper gestire le situazioni di difficoltà o di disagio anche chiedendo di farsi aiutare dagli altri. 

 

3.7 Responsabilità 

● Rispettare gli impegni assunti, anche portando a termine i propri lavori, impegnandosi in modo 

adeguato. 

● Agire rispettando sé stessi, la propria salute, gli altri, l'ambiente. 

● Prendere coscienza di come un'azione può modificare, in un senso o nell'altro, le relazioni 

sociali e l'ambiente. 

● Saper riconoscere i propri errori ed assumersi le proprie responsabilità;  

● Imparare a collaborare in modo efficace con coetanei ed adulti in vista di un progetto comune. 

● Partecipare in modo attivo, consapevole e responsabile alle varie situazioni della vita 

comunitaria. 

● Dimostrare attenzione ed interesse al dialogo educativo. 

 

3.8 Convivenza democratica 

● Rendersi disponibili ad interagire in modo costruttivo, riconoscendo il valore del rispetto 

reciproco, della solidarietà, dell'amicizia. 

● Riconoscere e praticare nella realtà quotidiana i valori costituzionali ed universalmente 

condivisibili (libertà, uguaglianza, pace, giustizia, rispetto di sé, degli altri, dell'ambiente). 

● Riconoscere ed interiorizzare le norme che regolano la vita della comunità scolastica e degli 

altri contesti relazionali. 

● Risolvere i conflitti in modo non violento, cercando soluzioni eque attraverso la discussione ed 

il confronto, la tolleranza, la capacità di accogliere le critiche. 

● Sperimentare, nell'esperienza quotidiana, la pratica della democrazia. 

● Riconoscere il valore delle culture altre come elemento di crescita e arricchimento personale e 

culturale. 

● Rispettare le persone, l’ambiente scolastico e il Regolamento di Istituto. 
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3.9 Sapere e saper fare 

● Considerare la conoscenza come un processo in continuo divenire ed in continua costruzione, 

dal quale nessuno è escluso. 

● Disporre di un bagaglio di conoscenze di base, di modelli e di strumenti operativi che 

consentano di comprendere la realtà che ci circonda e la sua complessità. 

● Trasformare le conoscenze acquisite in competenze personali, trasferibili a situazioni 

diversificate. 

● Potenziare progressivamente le proprie capacità comunicative ed espressive, adattandole a 

finalità e situazioni diverse. 

● Operare in modo autonomo, creativo, efficace e progettuale. 

 

4. PIANO DEGLI STUDI DEL LICEO SCIENTIFICO 

 

Valutazione 
 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno Attività e insegnamenti               Orario annuale 

S-O Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

S-O Lingua e cultura latina 99 99 99 99 99 

S-O Matematica 165 165 132 132 132 

S-O Fisica 66 66 99 99 99 

S-O Scienze naturali 66 66 99 99 99 

O-P Disegno e storia dell’arte 66 66 66 66 66 

S-O Lingua e letteratura inglese 99 99 99 99 99 

O Storia e geografia 99 99    

O Filosofia   99 99 99 

O Storia   66 66 66 

O-P Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

O Religione/attività alternative 33 33 33 33 33 

 

 

 

TOTALE MONTE ORE 891 891 990 990 990 
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5. QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

 

 

Materia Numero ore 

Lingua e letteratura italiana 4 

Lingua e cultura latina 3 

Storia 2 

Filosofia 3 

Matematica 4 

Fisica 3 

Scienze naturali 

 

           3 

Disegno e storia dell’arte 2 

Lingua e letteratura inglese 3 

Scienze motorie e sportive   2 

Religione/attività alternative 1 
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6. COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE E CONTINUITÀ DOCENTI 

Docente Disciplina/e 3^ classe 4^ classe 5^ classe 

Indicare sì/no per la continuità didattica dei docenti nel percorso di studio 

Margiotta Maria Rita Lingua e letteratura italiana No No Sì 

De Lorenzo Caterina Lingua e cultura latina Sì Sì Sì 

Mamone Antonio Filosofia  No No Sì 

Le Pera Giulio Storia No No Sì 

Bagnato Maria Matematica Sì Sì Sì 

Bagnato Maria Fisica No Sì Sì 

Romano Pina Scienze Naturali Sì Sì Sì 

Miceli Anna Maria Disegno e storia dell’arte Si Si Sì 

Nardone Rosa Lingua e letteratura inglese Sì Sì Sì 

Vallone Clotilde Scienze motorie e sportive Sì Sì Sì 

Vitaliano Giuseppe Religione Si Sì Sì 
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7. ELENCO DEI CANDIDATI E STORICO DELLA CLASSE 

 

N° COGNOME E NOME 

(indicare le sole iniziali dei candidati) 

1 A.G. 

2 D.A. 

3 F.B.A. 

4 L.M.F. 

5 P.P. 

6 P.M. 

7 R.E.F. 

8 S.D. 

9 V.G.A. 

10 V.V. 

11 V.F. 

12 V.G. 

 

7.1 Composizione e storico della classe 

La classe risulta composta da 12 alunni, 8 femmine e 4 maschi, di cui nessuno ripetente. Gli alunni 

hanno sicuramente risentito del cambiamento di metodologia di insegnamento nella didattica a 

distanza, che, comunque, ha garantito la prosecuzione sia dell’attività didattica e 

dell’apprendimento, sia del fondamentale processo di accompagnamento degli alunni in questa 

delicata fase del loro percorso scolastico. L’iter formativo, attraverso i vari obiettivi specifici e 

generali, ha mirato a condurre gli studenti verso la consapevolezza di sé, dei propri punti forza e 

delle proprie criticità come premessa sul piano individuale e di gruppo ad un apprendimento 

autonomo volto a sviluppare una lettura critica della realtà. Gli allievi nel loro percorso formativo 

hanno dimostrato quasi tutti un atteggiamento sostanzialmente positivo in merito all’impegno nello 

studio, con costante disponibilità ad accogliere le proposte educative avanzate dai docenti e con una 

buona collaborazione reciproca.  
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La classe, sotto il profilo didattico-educativo, presenta una fisionomia eterogenea sia per quanto 

riguarda il livello di competenze raggiunte, sia per le capacità espressive, linguistiche e critiche 

che per le abilità e le conoscenze acquisite. Un gruppo di allievi, fornito di buona preparazione di 

base, si è distinto per l'impegno serio e diligente, per la capacità di elaborare, in modo personale, i 

contenuti, ben assimilati e di esporli in forma chiara e corretta. Alcuni di loro hanno raggiunto 

livelli anche ottimi di apprendimento sia nell’ambito delle discipline scientifiche, che in quello 

delle discipline umanistiche; hanno, inoltre, offerto un notevole contributo all’ideazione ed alla 

realizzazione di alcuni progetti d’Istituto ed hanno partecipato a diverse iniziative culturali interne 

alla scuola o realizzate sul territorio. Una fascia di studenti ha dimostrato impegno, buona volontà 

e costante interesse per lo studio e ha migliorato le proprie capacità espositive e il metodo di 

apprendimento, pervenendo a esiti soddisfacenti. Altri hanno rielaborato i contenuti attraverso uno 

studio prevalentemente mnemonico e hanno incontrato difficoltà tanto nel recupero delle lacune  

pregresse, quanto nell’acquisizione di competenze e di autonomia nell’organizzazione dello 

studio, a causa di un impegno discontinuo.  

Nel corso dell'ultimo triennio, in alcune materie (storia, filosofia, italiano, fisica) gli allievi non 

hanno fruito dell'opera continua degli stessi insegnanti. Si può quindi affermare che la continuità 

didattica non sia stata sempre assicurata. La frequenza è stata regolare per la maggior parte degli 

alunni, solo alcuni hanno registrato assenze con una partecipazione alla vita scolastica, talvolta 

superficiale e in alcuni casi discontinua, il che ha ritardato ulteriormente i tempi di recupero. I 

rapporti con le famiglie sono stati proficui e hanno favorito l’azione educativa e il percorso 

scolastico degli alunni. 
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7.2 Risultati dello scrutinio finale del penultimo anno di corso: 

Materia n° studenti n° studenti n° studenti n° studenti n° studenti 

 Promossi 

con 6 

Promossi 

con 7 

Promossi 

con 8 

Promossi 

con 9-10 

non 

Promossi 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 - 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 - 

Filosofia 2 3 3 4 - 

Storia - 4 3 5 - 

Educazione Civica -  - - 12 - 

Matematica 1 4 5 2 - 

Fisica 1 5 4 2 - 

Lingua e letteratura inglese 3 2 2 5 - 

Scienze naturali 1 2 3 6 - 

Disegno e storia dell’arte 1 1 4 6 - 

Scienze motorie e sportive - - - 12 - 

 Sufficiente Buono Distinto Ottimo  

Religione - - - 12 - 

 

8. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Tutto il corpo docente e il personale scolastico è orientato in direzione della piena accoglienza degli 

studenti, con diffusi atteggiamenti di comprensione, di soddisfazioni dei bisogni e di 

riconoscimento. Sono continuamente promossi circuiti virtuosi che, gratificando i punti di forza e 

compensando i punti di debolezza, migliorano i livelli di autonomia e le condizioni di benessere 

degli studenti. Attraverso politiche inclusive si mira a ridurre il “drop out” e stati di disagio 

favorendo negli allievi la strutturazione di sani progetti di vita. Nel nostro ruolo di C.T.I. di livello 

distrettuale, vengono coinvolte a più livelli (formazione in servizio, condivisione di strategie e 

metodi…) tutte le scuole del distretto di competenza e le agenzie formative del territorio. Si mira a 

realizzare una rete sociale di sostegno alla piena integrazione dei giovani contrastando il rischio di 
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devianza. L’integrazione scolastica degli alunni con BES occupa un ruolo importante nel Progetto 

Educativo d’Istituto. Da sempre, infatti, la nostra scuola ha operato per attivare processi educativi 

tali da favorire un’integrazione autentica e consentire lo sviluppo globale, armonico e sereno della 

personalità di ciascun alunno. Attraverso precise strategie di intervento, la scuola promuove una 

dinamica esistenziale di rapporti e di interazioni, nell’ambito delle quali la persona diversamente 

abile,o comunque con BES, non è considerata depositaria di una deficienza ma, al contrario, un 

soggetto con altre potenzialità da scoprire e valorizzare e ritenuto, pertanto, una ricchezza per la 

scuola che l’accoglie.  

9. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

9.1 Metodologie e strategie didattiche 

L’attività didattica è stata svolta, oltre che con lezioni frontali, con interventi individualizzati mirati 

alle situazioni specifiche dei singoli alunni, discussioni, debate, lavori individuali e di gruppo, 

letture guidate, esercizi di applicazione - insegnamento per problemi, flippedclassroom, uso dei 

computer, utilizzazione di supporti multimediali e audiovisivi. 

 

10. CLIL (eventuale): ATTIVITÀ E MODALITÀ INSEGNAMENTO 

Non è stato attivato alcun insegnamento di disciplina non linguistica in lingua straniera con 

metodologia CLIL. 

 

11. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO): 

ATTIVITÀ NEL TRIENNIO 

 

L’Ordinanza del Ministro dell’Istruzione 9 marzo 2023, n. 45, recante “Esami di Stato nel secondo 

ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023” ha confermato la deroga al monte orario 

previsto per i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento che non rappresentano 

un requisito di accesso all’Esame di Stato. 

Tuttavia, si precisa chela classe nel corso del triennio ha attuato il Percorso per le competenze 

trasversali e l’orientamento per una durata complessiva di 90 ore. L’attività che ha coinvolto gli 

alunni si è sviluppata attraverso momenti formativi che hanno unito la didattica per competenze con 



                                                                           
      

M.I.M. – Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria – A.T. di Vibo Valentia 
Istituto Statale di Istruzione Superiore Classica-Scientifica-Professionale-Tecnica 

TROPEA 
 

17 

 

 l’apprendimento in situazioni di realtà.  In particolare, nel corso dell’anno 2022 – 2023,la classe è 

stata attivamente nel progetto “Rigenerazione delle acque” che si è articolato nelle seguenti fasi: 

costituzione del gruppo di lavoro; presentazione del Progetto alle  famiglie e agli alunni e sua 

condivisione attraverso il Patto formativo; stipula di convenzione con il Comune di Tropea;  

pianificazione del lavoro da svolgere,  monitoraggio iniziale; incontri con Esperti, Enti e 

Associazioni inerenti al PCTO;  svolgimento delle attività;   monitoraggio finale e  valutazione.  

Si sono svolti anche incontri on line e in presenza con Esperti ed Enti che operano nel settore 

dell’Orientamento in uscita, i quali   sono descritti nel Documento alla voce n. 17. 

Si precisa, inoltre, che rientra nel percorso di PCTO la formazione triennale della Curvatura 

biomedica prevista dall’ Istituto di Istruzione Superiore di Tropea, a cui hanno partecipato otto 

allievi della classe. 

Presentazione del progetto “ri-Generazione delle acque e benessere della persona” 

Il progetto ha coinvolto le attuali classi VA, VB e VC del Liceo Scientifico di Tropea,  ha previsto un 

percorso didattico di durata annuale che si è ispirato all’Agenda 2030 e ha contemplato una pluralità 

di tipologie di integrazione con il mondo del lavoro mediante momenti formativi che uniscono la 

didattica per competenze con l’apprendimento in situazioni di realtà. In particolare è stata formulata 

un’ipotesi progettuale a sostegno del rispetto del Creato per il benessere psico-fisico e spirituale della 

persona (Agenda 2030 goals 3(salute e benessere), 6(acqua pulita e servizi igienico-sanitari),14(vita 

sott’acqua),15(vita sulla terra)).   

Il  progetto è nato da diversi spunti: i suggerimenti e gli stimoli degli alunni, le varie attività  svolte 

nei Campus e i principi del Piano Miur RiGenerazione Scuola, che, attraverso la collaborazione tra le 

generazioni diverse, mira a creare un modo nuovo per abitare il Pianeta, i goals dell’Agenda 2030, in 

particolare i goals 3, 6, 14, 15, infine l’osservazione critica dell’ambiente che ci circonda e il 

desiderio di renderlo più bello, consapevoli che la Bellezza sia un elemento essenziale per ottenere 

benessere sociale, culturale per la propria città.  

Esso ha previsto un percorso didattico in convenzione con il Comune di Tropea e l’Arpacal che si è 

espletato attraverso 

 attività di orientamento e formazione con il contributo di esperti e interni; 
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 partecipazione a manifestazioni, eventi, concorsi, attività progettuali previste dal PTOF. 

Il percorso si è sviluppato nel corso di tutto l’anno scolastico per un totale di 30 ore. 

 

Attività svolte e conoscenze acquisite 

Nel corso dell’anno scolastico 2020-2021a seguito dell’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia 

da Sars-Cov2 tutte le attività sono state sostituite da Percorsi di PCTO online. 

Nello specifico le attività svolte durante l’anno scolastico sono state:  

-Corso di Formazione generale per lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi del  

D.Leg.vo N° 81/2008 art.37 comma 37, comma 1, lettera b. 

-  Formazione online su piattaforma educazione digitale sulla tematica: “Ecosostenibilità e 

applicazione sul territorio” sul tema “risparmio energetico e corretto uso dell’energia “. 

La  durata complessiva di tale percorso è stata di 39 ore.   

Nel corso dell’anno scolastico 2021-22: il percorso di PCTO è stato incentrato sulla partecipazione 

al progetto “TORNEO DELLA DISPUTA: DIRE E CONTRADDIRE”, basato sul Protocollo 

d’intesa siglato tra il MIUR e il Consiglio Nazionale dell’Ordine Forense, allegato 4, sottoscritto 

dall’ IIS di Tropea e dall’Ordine degli avvocati della provincia di Vibo Valentia. Haavuto come 

oggetto l’acquisizione della metodologia del debate sia come strumento fondamentale di attuazione 

dei valori della democrazia e di esercizio della cittadinanza attiva sia in funzione della 

partecipazione di alcuni alunni della classe al “Torneo della disputa”, che ha rappresentato la fase 

conclusiva di tale progetto. L’attività svolta è stata articolata in tre fasi: 

 1) lezioni tenute in classe dalla docente tutor sulla tecnica del debate (totale ore 20);  

2) lezioni tenute dalla docente tutor fuori dall’aula rivolte agli alunni selezionati per la sfida di  

debate (ore 21);  

 3)incontri pomeridiani con l’avvocato Cortese Elena, delegata dell’Ordine degli avvocati della  

provincia di Vibo Valentia (ore 2).  

Il percorso si è concluso con la partecipazione ad un torneo della disputa, utilizzato come metodo 

pedagogico ad impatto civico al fine di far comprendere l’importanza di padroneggiare le tecniche 

dell’argomentare e del persuadere. Il torneo si è articolato in quarti di finale, semifinale e 
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finalissima. Le squadre, infatti, si sono confrontate in un tempo prestabilito sulla quaestio assegnata 

nella disputa, che si è svolta attraverso le regole comunicate durante gli incontri formativi. 

 

Risultati raggiunti 

Competenze   Abilità 

- Essere capaci di  lavorare in gruppo,   di 

assumersi  responsabilità, di rispettare tempi e 

consegne. 

-Discutere ed operare con spirito di iniziativa, 

dinamismo, capacità critica , sapendosi adattare 

alle varie situazioni. 

-Relazionarsi correttamente con i compagni , con 

il tutor, con gli operatori esterni. 

-Applicare opzioni risolutive valide ai problemi 

legati alla sostenibilità e allo sviluppo della 

propria comunità. 

-  Comprendere e  mettere in pratica il concetto di 

governo locale cittadino, di partecipazione alle 

decisioni, di assunzione delle responsabilità per il 

bene  della comunità, iniziando dalla 

partecipazione attiva in classe, a scuola e nella 

propria cittadina.  

-Saper elaborare progetti/ iniziative utili alla 

cittadinanza e al territorio. 

-Saper sviluppare e presentare un argomento 

anche su supporti multimediali. 

-Capire e riflettere sulle norme e i valori che 

risiedono dietro le azioni di ognuno nella città 

in cui si abita. 

-Riflettere sul proprio ruolo nella comunità 

locale e nella società globale. 

-Capire il ruolo di chi detiene il potere 

decisionale locale e l’importanza di 

rappresentare una voce sostenibile nella 

pianificazione e nella politica che riguarda la 

propria città . 

-Sentirsi responsabile per il proprio stile di 

vita dell’impatto ambientale e sociale nella 

città in cui si vive.  

-Capire i bisogni umani fisici, sociali e 

psicologici ed essere in grado di identificare 

come questi bisogni sono affrontati nel 

proprio insediamento urbano. 

 

 

Tutor PCTO prof. Vitaliano Giuseppe 
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12. AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI – MEZZI – SPAZI -TEMPI DEL 

PERCORSO FORMATIVO 

STRUMENTI, MEZZI, SPAZI: 

● Libri di testo e manuali alternativi a quelli in adozione 

● Dizionari  

● Fotocopie e appunti 

● Internet 

● LIM 

● Aula 

● Biblioteca 

● Piattaforma Google Workspace (GoogleMeet) 

 

TEMPI: suddivisione dell’anno scolastico in due periodi, trimestre e pentamestre. 

 

13.  ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

Le attività di recupero sono state regolarmente svolte nel primo mese del pentamestre, per 

consentire agli allievi che avevano riportato insufficienze nello scrutinio trimestrale di migliorare la 

preparazione di base e di affrontare le prove scritte di verifica, che si sono svolte nella seconda metà 

del mese di febbraio. Contestualmente sono stati attuati interventi di potenziamento, per gli alunni 

che non avevano riportato insufficienze nel trimestre.  

 

14. ATTIVITÀ E PROGETTI ATTINENTI L’INSEGNAMENTODELL’EDUCAZIONE 

CIVICAL.92/2019 

Dall’anno scolastico 2020-2021, secondo quanto previsto dalla legge 92 del 2019, l’insegnamento 

di Educazione civica è divenuto obbligatorio.  

Tre gli assi attorno ai quali si basa l’Educazione civica come da normativa di riferimento e dal 

curriculo verticale approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 17 settembre 2021: lo studio 

della Costituzione, lo Sviluppo Sostenibile, la Cittadinanza Digitale; l’insegnamento trasversale di 

tale disciplina coinvolge ed è oggetto di valutazione periodica e finale da parte di tutti i componenti 

del consiglio di classe  nell’arco dell’anno. 
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Il Consiglio di Classe ha predisposto l’UdA annuale dal titolo “ Perché crediamo nella democrazia”. 

Ad inizio anno è stato assegnato individualmente un saggio o un romanzo da leggere sulla tematica 

“PERCHÉ CREDIAMO NELLA DEMOCRAZIA”, sul quale è stato elaborato un powerpoint 

analitico, in merito al testo oggetto di lettura e ai collegamenti con la tematica dell’UdA che lo 

studente intende porre in rilievo.  

Il powerpoint comprende lo sviluppo dei seguenti punti:  

 Presentazione sintetica dell’autore (vita e opere) 

 Sintesi dell’argomento 

 Schema delle tematiche di maggior interesse sviluppate nel testo 

 Esposizione ragionata di tali tematiche 

 collegamento con uno o più articoli della Costituzione 

 collegamento con uno o più goal dell’Agenda 2030 

 collegamento con una canzone e/o poesia che tratti l’argomento (creare link) 

 collegamento con un film (creare link) 

 collegamento ad un’opera d’arte (creare link) 

 abstract in inglese 

 riflessioni personali conclusive. 

 

15. ALTRE ATTIVITA’ INERENTI PROGETTI DI AMPLIAMENTO OFFERTA 

FORMATIVA 

● Ulisse: per promuovere la cultura del viaggiare. 

● Tutti inclusi: per promuovere la piena integrazione di tutti gli alunni e arricchirsi attraverso 

le diversità. 

● Scuola sicura: per garantire la sicurezza dell’utenza e fronteggiare situazioni di rischio. 

● Biblioteca: per dare supporto alla crescita culturale dell’istituto e del territorio. 

● Progetto “L’isola che non c’è”: educazione alla Legalità per promuovere la cultura della 

legalità, i valori della tolleranza e della pace e la cittadinanza attiva. 

● Progetto “Nike”: lo sport per la vita per promuovere la cultura dello sport come corretto e 

sano stile di vita 
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● Progetto “OIKOS”: Educazione ambientale, per promuovere interesse e sensibilità sulle 

grandi problematiche ambientali 

● Progetto “Prosopon”: attività teatrale per coinvolgere pienamente la personalità degli 

studenti e promuovere l’universalità e l’interculturalità della drammatizzazione. 

● Progetto “Nocchiero”: Orientamento, recupero, sostegno-Continuità, per favorire il 

successo formativo degli studenti e guidarli nell’elaborazione di un sano progetto di vita. 

● CAMPUS della legalità ( Harmonia Campus 2021/22 – EOS Campus 2022/23) 

● Curvatura Biomedica 

● Laboratori per l’Orientamento in entrata. 

 

 

15.1Partecipazione della classe a progetti PON, POR, MIUR (nell’ultimo triennio) 

PON FSE 2014-2020 Migliora le tue competenze  

PON FSE 2014-2020 Tutti in scena! 

FSEPON -CL2019-60 Per una scuola innovativa e inclusiva 

FSEPON -CL2019-122 Costruisco il mio futuro 

 

16. PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

Sono state trattate le seguenti tematiche interdisciplinari: 

● Natura e ambiente 

● Finito e infinito 

● La bellezza 

● La libertà 

● Uguaglianze e diseguaglianze 

 

17. INIZIATIVE ED ESPERIENZE EXTRACURRICOLARI (IN AGGIUNTA AI 

PERCORSI IN ALTERNANZA) 

● Accoglienza Erasmus 

● Olimpiadi di neuroscienze  
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● Giochi matematici 

● Olimpiadi di filosofia 

● Giornata del Pi greco day 

● International CosmicDay, incontro con il prof. Schioppa dell’Unical 

● Fermi Masterclass 

● X Festival Nazionale di Diritto e Letteratura di Palmi 

● Giornata della memoria 

● Legambiente – Iniziativa "Puliamo Il Mondo"  

● European Week for Waste Reduction 

● Heal the world make it a better place – riprendiamoci la spiaggia 

● Iniziativa “Puliamo il borgo” 

● Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne  

● Attività laboratoriali per la settimana dell’accoglienza 

● Rafting sul fiume Lao 

● Viaggio di istruzione: crociera nel Mar Mediterraneo 

● Mi illumino di meno 

● Letture meridiane 

● Videoconferenza del dottor Barni sulle neuroscienze 

● Battaglia di Lepanto nella storia di Tropea e della Calabria 

● Incontro con gli ispettori del lavoro 

● Seminario: “La Calabria delle donne “ 

● Seminario: Fisica: “Buon compleanno Bosone di Higgs” 

18. 18.  EVENTUALI ATTIVITÀ SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO( IN PRESENZA 

E ONLINE) 

● Orientamento Carriere in Divisa  

● Assorienta Calabria . 

● Lezione tenuta dai docenti del NABA di Milano  

● Corso di orientamento Università Magna Grecia 
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19.   INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

19.1 Schede informative su singole discipline (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

Vengono di seguito riportati i contenuti disciplinari, i tempi di attuazione e gli obiettivi raggiunti 

distinti per discipline. 

Il PTOF si è prefisso come finalità primaria quella di favorire e stimolare negli alunni il 

potenziamento delle capacità critiche e di consentire, attraverso lo studio e l’analisi puntuale dei 

contenuti specifici delle singole discipline, l’acquisizione di conoscenze e di strumenti di indagine e 

di giudizio utili, oltre che per la conoscenza del passato, per una migliore comprensione dei 

problemi del presente. Si è mirato alla costruzione di una personalità umana e culturale dotata di 

una forte coscienza della propria identità, anche in rapporto alle specificità culturali del territorio, e, 

per quanto possibile, autonoma rispetto alle tendenze omologanti della società globalizzata e della 

cultura massificata o, comunque, consapevole dell’esigenza irrinunciabile di un’alternativa critica 

ad essa. In tale direzione si sono individuati, riguardo alle conoscenze, i seguenti obiettivi generali: 

● Consapevolezza della sostanziale unità del sapere e superamento del dualismo sapere 

umanistico - sapere scientifico; 
● Quadro generale dell’evoluzione storica della civiltà occidentale nei suoi vari aspetti e nei 

rapporti di interdipendenza tra di essi; 
● Storicizzazione delle scienze. 
In tale percorso l’elemento unificante tra i vari contenuti è stato individuato nell’insegnamento della 

Storia, concepita come la griglia portante delle varie discipline e la chiave privilegiata per 

l’interpretazione e la comprensione dei vari aspetti (filosofici, letterari, artistici, scientifici, sociali, 

economici) della civiltà occidentale. 

        Riguardo alle competenze si sono individuati i seguenti obiettivi:   

● Saper leggere, interpretare, tradurre e inserire in un contesto storico documenti e testi di 

carattere letterario, scientifico, storico, filosofico, artistico; 
● Saper stabilire connessioni e rapporti di interdipendenza tra fatti, fenomeni, opere, idee; 
● Saper cogliere le specificità dei diversi ambiti storico- culturali; 
● Saper utilizzare la conoscenza del passato per una migliore comprensione della realtà 

contemporanea, pur nella consapevolezza dell’irripetibilità del passato; 
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● Saper analizzare i fatti e i fenomeni, coglierne sinteticamente gli elementi unificanti, esprimere 

un giudizio critico; 
● Saper esprimersi correttamente nella lingua italiana, padroneggiandone i diversi registri e i 

diversi livelli stilistici; 
● Saper comunicare nella lingua straniera studiata; 
● Saper orientarsi nell’interpretazione dei fenomeni naturali e nell’evoluzione storica delle 

scienze; 
● Essere in grado di ristrutturare e riorganizzare le proprie conoscenze, in rapporto al continuo 

sviluppo del sapere; 
● Saper tradurre la cultura del movimento e dello sport in costume di vita.  
 

20. SCHEDE DELLE DISCIPLINE 

 

 Scheda compilata da parte di ciascun docente ai fini della predisposizione del DOCUMENTO 

previsto dal D.P.R. n.323 del 23-07-1998 

 

 

 

 

Disciplina: ITALIANO 

Docente:  prof
ssa

. Maria Rita Margiotta 

Libro di testo : “L’ottima compagnia “  Fontana/Forte/Talice  ZANICHELLI 

 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/23 fino al 15 Maggio 2023  n° 101 

 

• MODULO A    L’ILLUMINISMO ATTRAVERSO PARINI, GOLDONI E ALFIERI,  

NODI CONCETTUALI: 

 

la progressione del pensiero illuminista sotto l'aspetto storico-politico-sociale e il ruolo della 

letteratura; contestualizzazione storico-politica degli autori; principi di poetica; rapido 

esame delle opere principali. 
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•  MODULO B Il NEOCLASSICISMO E FOSCOLO, NODI CONCETTUALI:   

la raffinatezza dell'arte neoclassica, la funzione della bellezza. 

 Profilo biografico e contestualizzazione storico-politica; la poetica foscoliana; la funzione                                 

civilizzatrice delle tombe e il potere eternatore della poesia; rapido esame delle liriche. 

“ A Zacinto”: costr. diretta, parafrasi, analisi e commento. 

 

• MODULO C Il ROMANTICISMO E MANZONI, NODI CONCETTUALI:  profilo 

biografico e contestualizzazione storico-politica; la conversione; la svolta nella produzione 

artistica manzoniana; la poetica manzoniana ;    rapido esame delle opere; l'impianto de' ”I 

promessi sposi”: edizioni, scopi, ruolo degli umili nella storia, la caratterizzazione dei 

personaggi. 

Da “ I promessi sposi”. “ E la sventurata rispose”, lettura, commento e analisi. 

 

• MODULO D- G. LEOPARDI E IL PESSIMISMO 

Profilo biografico e contestualizzazione storica 

Le fasi del pessimismo leopardiano 

La teoria della visione e del suono 

L’infinito: costr. diretta,parafrasi, analisi e commento.  

 

• MODULO E -IL REALISMO 

La Scapigliatura: la sua importanza nell’evoluzione della storia della letteratura 

La rivolta antiborghese degli Scapigliati   

           Naturalismo e Verismo: concetti generali 

          G. Verga: profilo biografico e contestualizzazione storico-politica; la    produzione 

preverista; la conversione al Verismo; la visione pessimistica della vita, la  tecnica dell’ 

impersonalità. 

          Il ciclo dei vinti di G. Verga: caratteri tematico-ideologici: I Malavoglia 

          La visione del mondo in Mastro don Gesualdo: la religione della roba, il   sacrificio degli 

affetti  

           “ La morte di mastro don Gesualdo”: lettura, commento e analisi.  
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• MODULO F-IL DECADENTISMO 

         -Decadentismo: la complessa cultura letteraria 

         -G. Pascoli 

Profilo biografico e contestualizzazione storico-politica 

          Il “ Nido”: un’esperienza di vita  

La poetica del fanciullino e il poeta veggente  

 Le liriche, visione d’insieme.  

          “ Il lampo” : costr. diretta, parafrasi, analisi e commento 

          “ X agosto”: costr. diretta, parafrasi, analisi e commento 

 

• MODULO D-  Il ROMANZO PSICOLOGICO:  

caratteri generali 

 

• MODULO E-  L’ANGOSCIA E LA SOLITUDINE ESISTENZIALE NELLA 

CULTURA DEL 900 

         -L. Pirandello: La prigione della forma nei romanzi e  nelle commedie 

 

    .   MODULO H- LA DIVINA COMMEDIA 

La concezione medievale dantesca 

La genesi del poema e la visione apocalittica dantesca 

La missione profetica di Dante ,le fonti e i fondamenti filosofici 

Il titolo del poema e la questione degli stili: plurilinguismo  e pluristilismo di Dante 

La pluralità del generi nella cornice del genere didattico-allegorico 

Spazio, tempo e simbologia dei numeri. 

Canto I: costr. diretta, parafrasi, analisi e commento. 

Canto VI: sintesi accurata e analisi del pensiero politico dantesco: i due soli e il male della 

faziosità e il modello dell'impero romano. 

-  Struttura del Paradiso 
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MODULO I - LABORATORIO DI SCRITTURA 

 

Le strategie della scrittura:  Tema, Testo argomentativo, Comprensione, Parafrasi, Analisi e 

commento di testi poetici e narrativi Test con domante variamente articolate e incrociate.  Le 

figure retoriche di suono , semantiche e sintattiche 

 

Contenuti ancora da trattare 

 

         -Il male di vivere in E. Montale: 

           Profilo biografico e contestualizzazione storico-politica 

           La concezione dell’esistenza e la funzione del poeta 

           “Spesso il male di…”: costr. diretta, parafrasi, analisi e commento 

           “ Non chiederci la parola”: costr. diretta, parafrasi, analisi e commento 

 

-S. Quasimodo: 

Profilo biografico e contestualizzazione storico-politica 

 La precarietà della vita:   “Ed è subito sera” 

          costr. diretta, parafrasi, analisi e commento 

         - Ungaretti: un poeta di fronte alla guerra  

Profilo biografico e contestualizzazione storico-politica 

          “ Veglia” : costr. diretta, parafrasi, analisi e commento 

 

 

 

                                                                                                                                     La docente 

                                                                                                                         Maria Rita Margiotta 

Tropea, 12/05/2023 
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Materia LINGUA E CULTURA LATINA 

Docente: Caterina De Lorenzo 

Libri di testo: Giovanna Garbarino- Lorenza Pasquariello: Colores, Cultura e Letteratura Latina. 

Volume 3. Dalla prima età imperiale ai regni romano-barbarici.    Casa Editrice, Paravia. 

 Pierangelo Agazzi - Lucio Sisana: @d litteram, Corso di lingua  e cultura latina. Zanichelli 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/23 fino al 12 Maggio 2023: 75 ore 

 

CONTENUTI  

MODULO I 

L’ETA’ GIULIO – CLAUDIA 

U.D.1 Il controllo politico della cultura. Le  tendenze stilistiche. 

U.D. 2  La poesia nella prima età imperiale: Fedro   e il genere della favola. 

 

MODULO 2 

Lucio Anneo SENECA 

U.D. 1  La vita, I Dialogi, Le Epistulae ad Lucilium 

PERCORSI TESTUALI 

IL VALORE DEL TEMPO: La vita è davvero breve?dal  Debrevitate vitae 1, 1-4 ( lettura in 

lingua),Il valore del passato , dal De  brevitate vitae 10, 2-5  ; Riappropriarsi di sé e del proprio 

tempo   da Epistulae ad Lucilium, 1. 

LE PASSIONI 

L’angoscia esistenziale,  gli eterni insoddisfatti(Seneca precursore dell’esistenzialismo 

moderno),dal De tranquillitate animi,  2, 7-10. 

SENECA E GLI ALTRI 

Il dovere della solidarietà, da Epistulae ad Lucilium, 95,51-53. 

Come trattare gli schiavi, da Epistulae ad Lucilium, 47, 1-4 , lettura in lingua.  

 Approfondimento: Il pensiero  antico sulla schiavitù in  contesti diversi. Testimonianze: 

Attezziparlanti,  Varrone dal  De re rustica , I, 17,1; Uguali davanti  a Cristo,  Paolo di Tarso , Ad 

Galatas 3, 28;  Ad Ephesios 6, 5-9 
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U. D. 2  I Trattati,  l’Apokolokyntosis e la satira menippea, le Tragedie ( caratteri generali) 

MODULO 3   POESIA E PROSA NELL’ETA’ DI NERONE 

U.D 1LUCANO, Il Bellum civile, caratteristiche d ell’epos di Luciano,  i personaggi, il linguaggi 

poetico di Luciano. 

U.D 2PERSIO e la satira.  

PERCORSO TESTUALE 

La drammatica fine di un crapulone, da Satira III, vv. 94-106. 

U. D 3PETRONIO , la questione dell’autore del Satyricon, la questione del genere letterario, 

contenuto dell’opera, il realismo petroniano. 

Percorso Testuale 

 IL MONDO DEI LIBERTI  TRA L’OSTENTAZIONE DI RICCHEZZA E ANGOSCE 

ESISTENZIALI 

Trimalchione entra in scena,  daSatyricon 32-33; I commensali di Trimalchione, da Satyricon 41, 9-

42, Il testamento di Trimalchione, da Satyricon 71, 1-8; 11-12; Il canto del gallo e l’unzione con il 

nardo , da Satyricon74 e 78. 

 Approfondimenti: Limiti del realismo petroniano, Erich Auerbach,  brano di critica letteraria. 

 Il banchetto presso gli antichi Romani. 

Il Vangelo di Marco dietro gli enigmi del Satyricon? lettura critica di  Ilaria Ramelli 

 

MODULO 4  

DALL’ETA’ DEI FLAVI AL PRINCIPATO DI ADRIANO 

U.D 1 La vita culturale dai Flavi al principato di Adriano 

U.D. 2LA POESIA DALL’ETA’ DEI FLAVI AL PRINCIPATO DI ADRIANO: MARZIALE E 

GIOVENALE 

Marziale: dati biografici, la poetica, le prime raccolte, gli Epigrammata: precedenti letterari  e 

tecnica compositiva, temi  e stile 

PERCORSI TESTUALI 

 DICHIARAZIONEDI POETICA: Unapoesia che “ sa di uomo”, Epigrammata X, 4 ; 

Distinzione tra letteratura e vita, Epigrammata I, 4. 
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UNA GALLERIA DI PERSONAGGI: Guardati dalle amicizie interessate, Epigrammata, XI, 44, 

lettura in lingua; Il console cliente, EpigrammataIII, 26. 

RIFLESSIONI PERSONALI: La bellezza di Bilbili, Epigrammata XII, 18 , ; Erotion, 

Epigrammata V, 34. 

GIOVENALE:dati biografici, poetica le satire dell’indignatio, il secondo Giovenale, 

espressionismo, forma  estile 

PERCORSI TESTUALI 

Chi è povero vive meglio in provincia.Satira III, 164-189. 

 APPROFONDIMENTO: La figura del cliente in Marziale  eGiovenale 

 

U.D. 3LA PROSA:PLINIO IL VECCHIO, QUINTILIANO, PLINIO IL GIOVANE 

Plinio il Vecchio e la NaturalisHistoria, moralismo  e atteggiamento antitecnologico. 

Quintiliano: dati biografici, l’Institutio oratoria: finalità e contenuti. La decadenza dell’oratoria 

secondo Quintiliano.L’oratore , fedele collaboratore  del principe. 

PERCORSO TESTUALE 

 IL PERCORSO  FORMATIVO DEL FUTURO ORATORE 

Retorica  e filosofia nella formazione del perfetto oratore, da Institutio oratoria, proemium, 9-12. 

 Vantaggi dell’insegnamento collettivo, da Institutio oratoria I, 2, 18-22. 

Lettura di approfondimento: retorica  e filosofia nell’educazione dei giovani. 

Plinio il Giovane: oratoria ed epistolografia, il panegirico di Traiano, L’epistolario. 

PERCORSI TESTUALI 

Uno scambio di pareri sulla questione dei cristiani, Epistulae , X, 96; 97, lettura in traduzione 

U.D. 4 TACITO, i dati biografici e la carriera politica. Le opere: Agricola,un collaboratore dei 

principi.  Germania. 

Le opere storiche: Historiae ed Annales. La concezione  e prassi storiografiche. 

PERCORSI TESTUALI: dall’ Agricola, Il discorso di Calgaco, la parola al nemico  ( 30- 31, 3) 

lettura in traduzione. 

Dalla Germania ,Purezza razziale e aspetto fisico dei Germani, ( 4).  Lettura in lingua. 

 Letture di approfondimento:  

 Il codexAesinas ed Hitler;  la Germania e il razzismo nazista  di Luciano Canfora. 
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Dagli Annales, Nerone e l’incendio di Roma; la persecuzione dei cristiani, XV, 38-39; 44, 2-5, 

letture in traduzione. 

MODULO 5 DALL’ETA’ DEGLI ANTONINI AI REGNI ROMANO-BARBARICI 

U.D 1 La vita cultuale nel II secolo tra Grecia e Roma; cultura e letteratura dal III al v V secolo.  

U.D 2 APULEIO 

Dati biografici, le opere minori, Le Metamorfosi: titolo, trama caratteristiche, intenti e stile 

dell’opera. 

 PERCORSI TESTUALI 

LA METAMORFOSI DI LUCIO 

 Da Metamorfosi  XI, 1-2,  La preghiera ad Iside ; XI, 13-15 Il ritorno alla forma umana e il 

significato delle vicende di Lucio. 

LA FABULA DI AMORE  E PSICHE 

Psiche , fanciulla bellissima e fiabesca ( IV, 28-31;Psiche è salvata da Amore VI, 20-21.g 

U.D 3  Gli inizi della letteratura cristiana latina, l’apologetica, la Vulgata di Girolamo. 

Ud. 4 Agostino d’ Ippona 

 Dati biografici, le Confessiones, De civitate Dei 

 PERCORSO TESTUALE 

 LA RIFLESSIONE SUL TEMPO 

La misurazione del tempo avviene nell’anima, da Confessiones, XI, 27, 36-28, 37, lettura con testo 

a fronte. 

MODULO 6.  MORFOLOGIA E SINTASSI 

Ripasso  delle strutture morfologiche e sintattiche  attraverso i testi letti ed analizzati. 

Metodi d’insegnamento 

 La trattazione dei moduli di letteratura è stata affrontata attraverso lezioni frontali   nei periodi di 

lezione in presenza e di lezioni partecipate  durante la DDI.    Soprattutto nelle videolezioni  

sincrone, dopo una  prima introduzione  della tematica o dell’autore nel proprio contesto storico- 

culturale di riferimento  attraverso una presentazione in ppt,  si è fatto ricorso di volta in volta a 

diverse strategie ritenute  idonee per suscitare curiositas nella scolaresca e  favorire un metodo di 

studio autonomo e flessibile,  tale da condurre gli allievi  a ricerche e approfondimenti personali. Si 

è fatto ricorso  alla lezione partecipata, all’ apprendimento cooperativo,  alla scoperta guidata, al 
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Brain storming.  Nello studio dei testi si è cercato di  attuare un ripasso dei principali costrutti 

sintattici attraverso un procedimento induttivo.   Si è cercato di presentare testi  che consentissero di 

approfondire tematiche interessanti per gli studenti, fornendo anche spunti per collegamenti 

pluridisciplinari  o associabili  a problemi aperti della realtà attuale allo scopo di cogliere i rapporti 

di continuità tra mondo latino ed autori moderni.  

Mezzi e strumenti di lavoro 

- Video-Lezioni interattive su Classroom di G-Suite 

- Attività di approfondimento in asincrono 

- Libri di testo 

- Schede di approfondimento fornite dall’insegnante su Google Classroom 

- LIM, pc, Internet 

 

Spazi 

Aula,  Piattaforma G-Suite for Education. 

Criteri e strumenti della misurazione e della valutazione adottati per la formulazione dei 

giudizi.  

Impegno, interesse, partecipazione, collaborazione 

Prove strutturate e semistrutturate, colloqui 

Livelli presi in considerazione sono i seguenti : 

I livello ( 2-3 ) scarso 

II livello ( 4-5 ) insufficiente-mediocre 

III livello ( 6 ) sufficiente 

IV livello ( 7-8 ) discreto buono 

V livello ( 9-10 ) ottimo 

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio della disciplina. 

- Conoscere  losvolgimento diacronico della storia letteraria , i principali autori  e i generi letterari 

dell’età imperiale. 

- Saper collocare un testo all’interno della produzione dell’autore e del contesto  storico-

letterario. 
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-  Conoscere un consistente numero di passi d’autore, letti in traduzione italiana e/o co testo 

afronte ed inseriti all’interno  del contesto storico-letterario. 

-  Conoscere alcune parti significative di opere dei principali autori studiati in lingua originale, 

con particolare riguardo al pensiero espresso, alle tematiche  trattate, ai principi di poetica, allo 

stile,  alla persistenza di elementi della tradizione o alla novità del messaggio e alla sua 

possibileattualizzazione. 

-  Saper individuare nei testi  gli elementi di continuità e di innovazione rispetto ai modelli 

diriferimento. 

-  Saper decodificare un testo  e ricodificarlo in italiano, riconoscendo le strutture 

morfosintattiche, rispettando le norme grammaticali della lingua d’arrivo, rispettando il registro, 

funzione e tipologia testuale. 

 

Obiettivi raggiunti 

- Riferimenti storico- letterari della letteratura latina dall’età giulio-Claudia al V secolo d. C.. 

- Conoscenza organica  degli autori  più rappresentativi e delle loro opere. 

- Riconoscere e analizzare le interazioni esistenti tra realtà letteraria, storico-sociale, 

concezione del mondo e produzione  letteraria. 

- Saper organizzare sistematicamente le conoscenze acquisite e rielaborarle in forma 

personale e critica. 

Strumenti della valutazione  

Prove strutturate e semistrutturate, esposizione autonoma di argomenti a seguito di attività di 

ricerca personale o approfondimenti. Inoltre, si è tenuto  conto  dell’impegno, dell’interesse, 

della partecipazione, nonché della puntualità  nelle consegne. 

 

 

Tropea,  lì 12 Maggio 2023                                                                       La Docente 

                                                                                                          Caterina De Lorenzo 
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Docente Prof. Maria Bagnato 

Libro di testo: Manuale Blu 2.0 di Matematica vol. 4 e 5 Ed. Zanichelli 

Autori: Massimo Bergamini, Anna Trifone, Graziella Barozzi 

 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/23 fino al 12 Maggio 2023 n° 115 

 

Contenuti Conoscenza del linguaggio specifico della matematica e suo uso corretto per una 

esposizione chiara, razionale, ordinata e rigorosa dei contenuti trattati e di seguito indicati. 

 

Modulo 1 – FUNZIONI E LIMITI 

Le funzioni e le loro proprietà 

 Le funzioni reali di variabile reale  

 Classificazione delle funzioni 

 Il dominio ed il segno di una funzione  

 Le proprietà delle funzioni 

 Le funzioni iniettive, suriettive e biiettive 

 Le funzioni crescenti, decrescenti, monotòne 

 Le funzioni periodiche 

 Le funzioni pari e le funzioni dispari 

 La funzione inversa  

 Le funzioni composte 

 

I limiti delle funzioni 

 La topologia della retta (Intorno, intervalli, punti di accumulazione, punti isolati) 

 La definizione di limite nei vari casi 

 Limite destro e sinistro 

 Funzioni continue 

 Teorema dell'unicità del limite  

 Teorema della permanenza del segno  
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 Teorema del confronto con relativa dimostrazione 

 

Il calcolo dei limiti 

 Le operazioni con i limiti  

 Le forme indeterminate: :+∞ − ∞  ,    0 ∙ ∞  ,   
0

0
  ,   

∞

∞
 ,   00,   ∞0,   1∞.   

 Limiti notevoli  

 Infiniti e infinitesimi: confronto e gerarchia 

 Le funzioni continue e relativi teoremi : Weierstrass, dei valori intermedi e di esistenza degli 

zeri ( solo enunciato) 

 Risoluzione approssimata di un’equazione con il metodo di bisezione 

  I punti di discontinuità di una funzione  

 La ricerca degli asintoti verticali, orizzontali e obliqui 

 Il grafico probabile di una funzione. 

 

Modulo 2 – DERIVATE, CALCOLO DIFFERENZIALE E STUDI DI FUNZIONE. 

La derivata di una funzione 

 Problema della tangente.  

 Rapporto incrementale. 

 La derivata di una funzione  

 Calcolo della derivata con la definizione 

 La retta tangente al grafico di una funzione  

 La continuità e la derivabilità 

 Le derivate fondamentali 

 I teoremi sul calcolo delle derivate  

 La derivata di una funzione composta  

 La derivata  di  

 Le derivate di ordine superiore al primo  

 Applicazione delle derivate alla fisica: legge oraria, velocità, accelerazione, intensità di 

corrente,  legge di Faraday-Neumann. 
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I teoremi del calcolo differenziale 

 Teorema di Rolle e significato geometrico 

 Teorema di Lagrange e significato geometrico  

 Conseguenze del teorema di Lagrange : crescenza e decrescenza di una funzione  

 Teorema di Cauchy: enunciato 

 Teorema di De L’H𝑜̂pital : enunciato e applicazioni 

 Massimi, minimi e derivata prima. 

 Flessi e derivata seconda 

 Studio di una funzione razionale intera e fratta, irrazionale intera e fratta, esponenziale, 

logaritmica.  

 Punti di non derivabilità: punti a tangente verticale, punti angolosi e cuspidi.  

 

Modulo 3–INTEGRALI 

Integrali indefiniti 

 Introduzione agli integrali indefiniti.  

 Definizione di primitiva e definizione di integrale indefinito. 

 Prima e seconda proprietà di linearità degli integrali indefiniti. 

 Integrali immediati 

 Integrali indefiniti di funzioni le cui primitive sono funzioni composte.  

 Integrazione per parti e per sostituzione 

 

Argomenti da sviluppare dopo il 15 maggio 

 

Integrali definiti 

 Calcolo delle aree 

 Teorema della media 

 Teorema di Torricelli - Barrow 
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Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio della disciplina. 

Gli alunni, in generale, hanno acquisito le abilità si seguito indicate, ciascuno in modo diverso, in 

proporzione alle proprie capacità alla propria preparazione di base, all’impegno profuso e agli 

interessi personali.  

Saper 

 riconoscere e applicare le proprietà di una funzione; 

 calcolare il limite di una funzione  e risolvere forme indeterminate; 

 determinare gli asintoti di una funzione;  

 studiare la continuità di una funzione; 

 applicare  i teoremi sulle funzioni continue;  

 calcolare la derivata di una funzione;  

 utilizzare i teoremi di Lagrange, Rolle, Cauchy, De L’Hospital;  

 studiare massimi e minimi, concavità e flessi di una funzione; 

 classificare i punti di discontinuità e di non derivabilità di una funzione; 

 effettuare lo studio completo di una funzione e rappresentare il suo grafico; 

 utilizzare i diversi metodi di integrazione per il calcolo di integrali indefiniti;  

 calcolare gli integrali definiti; 

 applicare gli integrali definiti per il calcolo di aree di figure piane e di volumi di solidi  

 

 

Tropea lì, 12 maggio 2023                                                               IL DOCENTE        

                                                                                                     Prof. Maria Bagnato 
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Materia: FISICA 

Docente Prof. Maria Bagnato 

Libro di testo: LA FISICA DI CUTNELL e JOHNSON  -Ed.Zanichelli - vol. 2 - 3 

Autori: J.D.Cutnell, K. W. Johnson, D. Young, S. Stadler 

 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/23 fino al 12 Maggio 2023 n° 82 

 

 

Modulo 1 – IL CAMPO ELETTRICO 

Cariche e campi elettrici 

 La Legge Di Coulomb 

 Il campo elettrico 

 Il flusso del campo elettrico.  

 Il Teorema di Gauss 

 Campi elettrici generati da particolari distribuzioni di cariche 

Il potenziale elettrico 

 Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico. 

 Campi conservativi e circuitazione del campo elettrico. 

 Relazione tra campo elettrico e potenziale. 

 Conduttori in equilibrio elettrostatico. 

 I condensatori e il loro collegamento in serie e in parallelo. 

 

Modulo 2 – LA CORRENTE ELETTRICA 

La corrente elettrica 

 Conduttori e isolanti, circuiti e correnti. 

 La corrente elettrica nei solidi. 

 La resistenza elettrica e le leggi di Ohm.  

 La potenza elettrica e l’effetto Joule. 

 I circuiti elettrici e la loro risoluzione. 
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 Collegamento di resistenze in serie e in parallelo. 

 La forza elettromotrice di un generatore. 

 

Modulo 3 –MAGNETISMO 

Il campo magnetico  

 Fenomeni magnetici e campi magnetici 

 Interazioni fra correnti e magneti: esperienza di Oersted, di Faraday e di Ampère. 

 La Forza di Lorentz e il campo magnetico. 

 Il campo magnetico generato da un filo percorso da corrente: Legge di Biot-Savart. 

 Forza esercitata da un campo magnetico su un filo percorso da corrente. 

 Campo magnetico generato da una spira e da un solenoide. 

 Flusso e circuitazione del campo magnetico. 

Induzione elettromagnetica 

 Le correnti indotte: esperienze di Faraday. 

 La Legge di Faraday- Neumann- Lenz. 

 

Argomenti da sviluppare dopo il 15 maggio 

 Il campo elettrico indotto. 

 L’autoinduzione. 

Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 

 La corrente di spostamento. 

 Le equazioni di Maxwell. 

 Le onde elettromagnetiche. 

 Lo spettro elettromagnetico. 

 

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio della disciplina 

Gli alunni, in generale, hanno acquisito le abilità si seguito indicate, ciascuno in modo diverso, in 

proporzione alle proprie capacità, alla propria preparazione di base, all’impegno profuso e agli 

interessi personali: 
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 Conoscere i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano 

 Formulare ipotesi, sperimentare, interpretare le leggi fisiche, proporre utilizzare modelli e 

analogie 

 Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 

rilevanti per la sua risoluzione 

 Avere fatto esperienza e saper rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo 

sperimentale 

 Usare un linguaggio specifico adeguato alla disciplina in oggetto 

 Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società 

 Risolvere esercizi e problemi anche articolati, caratteristica propria della disciplina 

 Riconoscere la connessione fra gli aspetti fisici e quelli matematici 

 Riconoscere la rilevanza storica dell’evoluzione delle teorie fisiche 

 

 

Tropea lì, 12 maggio 2023                                                                     IL DOCENTE 

                                                                                                             Prof. Maria Bagnato 
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Materia  SCIENZE NATURALI 

Docente Prof.ssa Romano Pina         

Libri di testo :   Valitutti , Taddei, Maga, Macario - Chimica organica, biochimica e biotecnologie   

Elvidio  Lupia Palmieri,  Maurizio Parotto  -  Il globo terrestre e la sua evoluzione.  

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/23  fino al 12 Maggio 2023   n°85 

 

Contenuti  

Modulo A – Dal carbonio agli idrocarburi 

U.D. 1  -  I composti organici 

              - Ibridazione del carbonio nei composti organici 

U.D. 2 -  Idrocarburi alifatici, nomenclatura 

U.D. 3 -  Idrocarburi aromatici, nomenclatura 

U.D. 4 -  Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi 

U.D. 5 -  Isomeria strutturale, stereoisomeria  

Modulo B – Dai gruppi funzionali ai polimeri  

U.D. 1 - I gruppi funzionali 

U.D. 2 -  Gli alogenuri 

U.D. 3 -  Alcoli , fenoli ed eteri 

           -  Proprietà fisiche di alcoli, fenoli ed eteri 

U.D. 4 -  Le reazioni di alcoli e fenoli 

U.D. 5 -  Aldeidi e chetoni 

           - Reazioni di ossidazione e riduzione di aldeidi e chetoni 

U.D. 6 -   Acidi carbossilici  

           -  Reazione di esterificazione di Fischer 

U.D. 7 -  Esteri ( grassi e oli) e  saponi 

U.D. 8 -  Ammine e ammidi 

U.D. 9 -  I polimeri di sintesi   

 

Modulo C– Le basi della biochimica               

U.D. 1 – Le biomolecole 

U.D. 2 – I carboidrati :struttura e funzione 
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            - Monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi 

U.D. 3 – I lipidi :struttura e funzione 

            - I trigliceridi 

            - I fosfolipidi 

U.D. 4 – Gli amminoacidi, le proteine. 

           – la struttura delle proteine e la loro attività biologica 

U.D.5 – Gli enzimi 

U.D. 6 – Gli acidi nucleici: DNA,RNA. Struttura e funzione . Duplicazione del DNA 

 

Modulo D – Il metabolismo energetico 

U.D. .1 – Anabolismo e catabolismo  

U.D. .2 – Dal glucosio all'ATP 

U.D. .3 – Il metabolismo dei carboidrati   

U.D. .4 – Il metabolismo dei lipidi e degli amminoacidi 

 

Modulo E –Le biotecnologie  (da sviluppare dopo il 15 maggio) 

U.D. 1- Le biotecnologie  moderne 

U.D.2- Le applicazioni  delle biotecnologie  

 

Modulo F – I vulcani  

U.D. 1 -  I vulcani e i loro prodotti 

U.D. 2 – I vari tipi di eruzione   

U.D. 3 – Il rischio vulcanico 

 

Modulo G – I terremoti 

U.D. 1 – I terremoti e le onde sismiche 

U.D. 2 – La “forza di un terremoto” 

            - Scala MCS , Scala Richter 

U.D. 3 – Il rischio simico 
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Modulo H  – La teoria della tettonica delle placche 

U.D. 1 –La teoria della tettonica delle placche 

 U.D. 2- Le placche litosferiche  

U.D. 3 – Rapporti tra i margini delle placche  

U.D. 4 – Orogenesi 

 

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio della disciplina. 

L’obiettivo generale delle Scienze naturali  è lo sviluppo di una mentalità scientifica e 

l’acquisizione di un metodo scientifico di lavoro, mediante il quale affrontare il processo di 

conoscenza. Gli alunni, in generale, hanno dimostrato interesse per la disciplina e hanno acquisito le 

abilità di seguito indicate, ciascuno in modo diverso, in proporzione alle proprie capacità, alla 

propria preparazione di base e all’ impegno dimostrato .  

- Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 

- Conoscere il ruolo del carbonio, non solo come elemento base degli idrocarburi, che 

tanto condizionano l’approvvigionamento energetico con i relativi problemi di 

inquinamento ambientale , ma anche il suo ruolo come costituente delle biomolecole 

- Distinguere le varie classi di composti organici e riconoscere le molecole 

biologicamente importanti  

-  Descrivere le caratteristiche del metabolismo cellulare   

- Conoscere i processi di continua trasformazione ed evoluzione che interessano la Terra e 

comprendere gli stretti legami fra questi e le attività umane 

- Conoscere la dinamica della litosfera  

- Saper “leggere” diagrammi, grafici ,tabelle 

- Usare un linguaggio specifico adeguato alla disciplina in oggetto 

- Affrontare in modo critico ed attento l’informazione data dai mezzi di comunicazione 

sociale 

  

Tropea lì  12/05/2023                                                                               IL DOCENTE  

                                                                                    Prof.ssa Pina  Romano 
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Materia: STORIA 

Docente: Prof. Giulio Le Pera 

Libro di testo: L’idea della Storia – Volume 3 Edizioni scolastiche Bruno Mondadori 

Autori: Giovanni Borgognone, Dino Carpanetto 

 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/23 fino al 15 Maggio2023 n° 49 

 

Contenuti Conoscenza del linguaggio specifico della storia e delle fonti e uso corretto per una 

esposizione chiara, razionale, ordinata e rigorosa dei contenuti trattati e di seguito indicati. 

 

Modulo 1 –RIPRESA E APPROFONDIMENTO EVENTI E TEMI PROPEDEUTICI      

 Congresso di Vienna 

 Moti 1820 – 1821; 1830 – 1831; 1848 

 Prima Guerra d’Indipendenza italiana 

 Guerra di Crimea e Seconda Guerra d’Indipendenza italiana 

 Monarchia liberale e costituzionale italiana 

 Bismark e l’unificazione della Germania 

 Nazionalismo, imperialismo e apogeo della borghesia 

 Destra e sinistra storica in Italia 

 La Rerum Novarum e il Modernismo 

 

Modulo 2 –LA NASCITA DELLA SOCIETÀ DI MASSA 

 Le caratteristiche della società di massa 

 Economia e società nell’epoca delle masse 

 La politica nell’epoca delle masse 

 La critica della società di massa 

 Il contesto culturale della società di massa 
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Modulo 3–L’ITALIA GIOLITTIANA 

 Il contesto sociale, economico e politico dell’ascesa di Giolitti 

 Giolitti e le forze politiche del Paese 

 Luci e ombre del governo Giolitti 

 La guerra di Libia e la fine dell’età giolittiana 

 

Modulo 4– EUROPA E MONDO NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 Le origini della guerra: le relazioni internazionali tra il 1900 e il 1914 e il clima ideologico-

culturale 

 La Grande Guerra: lo scoppio del conflitto e le reazioni immediate 

 1914: fronte occidentale e fronte orientale 

 L’intervento italiano 

 1915-1916: anni di carneficine e massacri 

 La guerra “totale” 

 1917: l’anno della svolta 

 1918: la fine del conflitto 

 I problemi della pace 

 

Modulo 5 – LA RIVOLUZIONE RUSSA 

 La rivoluzione di febbraio 

 La Rivoluzione d’ottobre 

 La guerra civile e il consolidamento del governo bolscevico 

 Dopo la guerra civile 

 

Modulo 6 – IL PRIMO DOPOGUERRA 

 Gli Stati Uniti: sviluppo economico e isolazionismo 

 Il fragile equilibrio europeo 

 Il dopoguerra in Medio Oriente e in Asia 
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Modulo 7–L’ITALIA DALLA CRISI DEL DOPOGUERRA ALL’ASCESA DEL FASCISMO 

 La crisi del dopoguerra in Italia 

 La fine dell’Italia liberale 

 La nascita della dittatura fascista 

 

Modulo 8 –LA CRISI DEL VENTINOVE E IL NEW DEAL 

 La grande crisi 

 Il New Deal di Roosevelt 

 Un bilancio del New Deal 

 La diffusione e le conseguenze internazionale della Grande crisi 

 

Modulo 9 – IL REGIME FASCISTA IN ITALIA 

 La costruzione del regime fascista 

 Il fascismo e l’organizzazione del consenso 

 Il fascismo, l’economia, e la società 

 La politica estera e le leggi razziali 

 L’antifascismo 

 

Modulo 10 – LA GERMANIA NAZISTA 

 Il collasso della Repubblica di Weimar 

 La nascita del Terzo Reich 

 La realizzazione del totalitarismo 

 

Modulo 11 – LO STALINISMO IN UNIONE SOVIETICA 

 Dalla morte di Lenin all’affermazione di Stalin 

 La pianificazione dell’economia 

 Lo stalinismo come totalitarismo 
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Modulo 12 – LA SECONDA GUERRA MONDIALE: PREMESSE E SVOLGIMENTO (da 

sviluppare dopo il 15 maggio) 

 L’aggressività nazista e l’appeasement europeo 

 La guerra lampo e gli insuccessi italiani (1939-1941) 

 L’operazione Barbarossa e L’attacco giapponese a Pearl Harbour 

 La Shoah 

 La svolta nel conflitto (1942-1943) 

 L’Italia dalla caduta del fascismo alla “guerra civile” (1943-1944) 

 La vittoria alleata (1944-1945) 

 

Modulo 13– LA GUERRA FREDDA, LA DECOLONIZZAZIONE E L’ITALIA 

REPUBBLICANA  

 La formazione dei due blocchi 

 La decolonizzazione 

 La nascita della Repubblica italiana e gli anni del centrismo 

 La stagione del centrosinistra 

 Dal Sessantotto alla “notte della Repubblica 

 L’Italia dal “pentapartito alla crisi della “partitocrazia” 

 La caduta dei regimi comunisti 

 

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio della disciplina. 

Gli alunni, in generale, hanno acquisito le abilità si seguito indicate, ciascuno in modo diverso, in 

proporzione alle proprie capacità alla propria preparazione di base, all’impegno profuso e agli 

interessi personali.  

Saper 

 riconoscere tesi divergenti nel dibattito storiografico 

 leggere il presente mediante la memoria storica e interpretare la lettura del passato in 

funzione del presente 

 problematizzare i fatti storici e correlarli 
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 esporre i contenuti, dal punto di vista linguistico-espressivo, in modo chiaro, coerente e 

corretto, con proprietà di linguaggio  

 riconoscere i valori fondanti la Costituzione italiana e il processo e le forze che hanno 

contribuito alla sua definizione per l’esercizio di una cittadinanza attiva e responsabile 

 riconoscere il valore della libertà di coscienza e del dialogo come fondamenti della 

democrazia 

 alternare lo studio cronologico e tematico della storia, incrociando la dimensione sincronica 

e diacronica 

 esemplificare i concetti di universalismo, particolarismo, laicità, confessionalità, 

accentramento, decentramento, trasferendoli nei diversi contesti 

 comparare i diversi sistemi istituzionali e sociali, descrivendo analogie e differenze 

 individuare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale nonché le principali 

relazioni tra individuo-famiglia-società-Stato 

 riconoscere le dimensioni mondiali degli eventi e il ruolo dell’Europa nello sviluppo della 

civiltà planetaria 

 elaborare a partire dalla riflessione storiografica i rapporti di causa-effetto. 

 

Tropea lì,12 maggio 2023                                                               IL DOCENTE      

                                                                                                     Prof. Giulio Le Pera 
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Materia: FILOSOFIA   

Docente: Prof. Antonio Mamone 

Libro di testo: Pensiero in movimento – Volume 3 Editore PARAVIA 

Autore: Maurizio Ferraris 

 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/23 fino al 12 Maggio 2023 n° 75 

 

Contenuti Conoscenza del linguaggio specifico della filosofia e delle fonti e uso corretto per una 

esposizione chiara, razionale, ordinata e rigorosa dei contenuti trattati e di seguito indicati. 

 

Modulo 1 – Recupero del pensiero kantiano 

 Forme a priori della sensibilità e dell’intelletto 

 Significato di criticismo 

 Critica della ragion pura: articolazione della critica della ragion pura 

 Critica del giudizio 

 Concetto di bello 

 Concetto di sublime 

 Rapporto tra Kant ed il pensiero moderno 

 

Modulo 2 Superamento del criticismo kantiano 

 Introduzione all’idealismo 

 Fichte e l’idealismo della libertà 

 Schelling: la filosofia della natura 

 Hegel l’esasperazione dell’idealismo 

 Analisi della fenomenologia dello spirito 

 Le figure della fenomenologia dello spirito 

 La filosofia dello spirito 

 La filosofia del diritto 

 Tesi antitesi e sintesi 
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 Il superamento del negativo 

Modulo 3 –  

 Destra e sinistra hegeliana 

 Schopenhauer il mondo come volontà e rappresentazione 

 Manifestazioni della volontà di vivere 

 Pessimismo e le vie della liberazione dal dolore 

 Vita morale ed ascesi 

 Significato del velo di Maia 

 

Si prevedono di trattare seppur sommariamente i seguenti autori: 

Kierkegaard 

Feuerbach 

Marx 

Cenni sul positivismo 

L’esistenzialismo di Heidegger 

 

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio della disciplina. 

Gli alunni, in generale, hanno acquisito le abilità si seguito indicate, ciascuno in modo diverso, in 

proporzione alle proprie capacità alla propria preparazione di base, all’impegno profuso e agli 

interessi personali.  

Saper 

 utilizzare appropriatamente gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione verbale in vari contesti 

 esporre i contenuti, dal punto di vista linguistico-espressivo, in modo chiaro, coerente e 

corretto, con proprietà di linguaggio 

 utilizzare e produrre messaggi multimediali 

 cogliere il contenuto e il significato di un testo filosofico, ricostruendone nell’esposizione, 

se richiesto, passaggi tematici e argomentativi 

 cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla produzione delle 

idee 
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 riconoscere le specificità delle risposte filosofiche, indagandone le condizioni di possibilità e 

il loro senso in una visione globale 

 esporre in modo chiaro e rigoroso le diverse posizioni sostenute all’interno di una questione 

o un conflitto ideologico 

 analizzare e vagliare criticamente diversi modelli teorici e prospettive filosofiche differenti 

rispetto a determinati temi 

 

 

Tropea lì, 12 maggio 2023                                                               IL DOCENTE        

                                                                                                     Prof. Antonio Mamone 
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Materia   INGLESE 

Docente  Prof.ssa Nardone Rosa 

Libro di testo: Mauro Spicci - Timothy Alan Shaw Amazing Minds Compact Pearson 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/23 fino al 12 Maggio 2023  n° 78 

 

Modulo I  -THE VICTORIAN AGE 

Contenuti: 

U.D. I.1 -  History and Culture. 

The first half of Queen Victoria’s reign. The Age of Expansion and Reforms.  

Life in the Victorian town. The Victorian Compromise.  The Victorian Novel. Victorian Drama. 

Victorian poetry. 

U.D. I.2 -  A Classic Novelist 

Charles Dickens :life and works. Extract from "Oliver Twist": "I want some more”. 

U.D. I.3 Victorian Passions 

Emily Brontë. “Wuthering Heights”: plot and themes.Text analysis: “He’s more myself than I am”. 

 

 

Modulo II  VICTORIAN HYPOCRISY AND THE DOUBLE IN LITERATURE 

Contenuti: 

U.D. II.1 New Aesthetic Theories. Aestheticism. 

U.D. II.2 The Brilliant Artist and the Dandy: Oscar Wilde. Text analysis:“All art is quite useless” 

 

Modulo III  THE DRUMS OF WAR. 

Contenuti: 

U.D. III. 1  The Historical Context. 

 The Edwardian age. -Securing the vote for women. 

U.D. III.2Modern Poetry. 

The Break with the 19
th
 Century and the Out burst of Modernism.Tradition and experimentation.  

The War Poets:R. Brooke; text analysis: The Soldier”. S. Sassoon. 
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T.S. Eliot and the alienation of modern man. 

 “The Waste Land”. Text analysis: “The Burial of the Dead” (vv.1-7; vv.48-64).  

U.D. III.3 A Deep Cultural Crisis.  

Modernism. The Modern Novel. The Stream of Consciousness and the interior monologue. Freud’s 

Influence. 

Virginia Woolf: life and works. “Mrs. Dalloway”. “To the Lighthouse”. 

Wystan Hugh Auden. Text analysis “Refugee Blues”. 

 

 

Modulo IV  A NEW WORLD ORDER 

Contenuti:  

U.D. IV. 1Literary background: The Dystopian Novel.  

George Orwell : life and works. Text analysis: “The object of power is power” 

U.D. IV. 2The Theatre of the Absurd.* 

Samuel Beckett: life and works.* 

Gli argomenti contrassegnati con asterisco saranno trattati dopo il 12 Maggio. 

 

Metodi di insegnamento 

L’approccio metodologico è stato prettamente di tipo comunicativo-funzionale puntando più ad una 

competenza d’uso che ad una conoscenza morfosintattica della lingua. La strategia educativa si è 

concretizzata in itinerari didattici articolati in moduli. In ognuno di tali segmenti si è mirato ad 

esercitare contestualmente le quattro abilità fondamentali: “ascoltare”, “parlare”, “leggere” e 

“scrivere”. Per sviluppare negli studenti le abilità legate allo studio del testo letterario si è dato 

particolare importanza alla comprensione ed analisi del testo ed all’apprendimento linguistico.  

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio della disciplina. 

- Allargare gli orizzonti culturali al fine della promozione del dialogo culturale. 

- Saper comprendere nel dettaglio testi di tipo letterario e/o saggi e documenti. 

- Sviluppare e potenziare le abilità nell'analisi ed interpretazione dei testi. 

- Saper attivare modalità di apprendimento autonomo. 
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Obiettivi raggiunti 

Gli alunni, relativamente alle loro singole capacità di recepire e di rielaborare gli stimoli didattico-

culturali forniti, al diverso grado partecipazione e alla diversa situazione di partenza sono riusciti a 

raggiungere i seguenti obiettivi: 

- Conoscere le linee di sviluppo della letteratura inglese del XIX del XX secolo e dei suoi 

rapporti con la cultura europea. 

- Saper tracciare le caratteristiche di un’epoca 

- Saper collocare un testo nel contesto storico, sociale, letterario 

- Sistematizzare strutture e meccanismi linguistici che operano a diversi livelli: testuale, 

lessicale, morfosintattico e fonologico 

- Saper comprendere nel dettaglio testi di vario tipo e/o saggi e documenti 

- Saper scrivere una trattazione sintetica di argomenti relativi al programma svolto, in maniera 

corretta 

- Saper riassumere testi orali e scritti 

 

Tropea lì,12 maggio 2023                                                                              

 

                                                                IL DOCENTE                         

Prof.ssa Rosa Nardone 
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Materia DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

Docente Prof.  Miceli Anna Maria 

Libri di testo: G.Cricco, P. Di Teodoro-Itinerario nell’arte- Dall’età dei Lumi ai giorni nostri, 

Zanichelli. 

 Sergio Sammarone-Disegno e rappresentazione, Zanichelli. 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/23 fino al 12 Maggio:  N°50 

 

STORIA DELL’ARTE 

Modulo I –NEOCLASSICISMO E ROMANTICISMO 

U.D. I.1 - Arte Neoclassica 

Contenuti:  

- Caratteri generali 

- A. Canova: Teseo sul Minotauro,Ebe, Amore e Psiche, Monumento funebre a Maria Cristina  

d’Austria. 

- J. L. David: Il giuramento degli Orazi, La morte di Marat. 

-F. Goya: Le fucilazioni del 3 maggio 1808 sulla montagna del Principe Pio, Il sonno della ragione 

genera mostri, Maja vestida e Maja desnuda. 

 

U.D. I.2 - Il Romanticismo 

Contenuti: 

- Caratteri generali. 

- T. Gericault: La zattera della Medusa, L’Alienata. 

- E. Delacroix: La Libertà che guida il popolo, La barca di Dante. 

- F. Hayez: Il bacio. 

- Architettura Neoclassica ed Eclettica: caratteri generali. 

- Canova e la tutela del patrimonio artistico nazionale. 

Modulo II – I LINGUAGGI DEL NATURALISMO 

 U.D. II.1 - La rivoluzione del realismo 

Contenuti: 
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- Caratteri generali. 

-G. Courbet: Lo spaccapietre, Fanciulle sulla riva della Senna. 

- Il fenomeno dei Macchiaioli. 

- G. Fattori: Campo italiano alla battaglia di Magenta, La rotonda 

di Palmieri. 

-La nuova architettura del ferro in Europa: le esposizioni Universali la Torre Eiffel, il Palazzo 

di Cristallo. 

- Il restauro stilistico e il restauro romantico:Eugène Viollet-le-Duc e John Ruskin. 

 

 U.D. II.2 - Impressionismo 

Contenuti: 

- Caratteri generali. 

-E. Manet: Colazione sull’erba, Olympia, Il bar delle Folies-Bergères 

- C. Monet: Impressione, sole nascente, La Cattedrale di Rouen, Lo Stagno delle ninfee. 

- E. Degas: La lezione di ballo, L’assenzio. 

- Pierre-Auguste Renoir: La Grenouillère,  LeMoulin de la Galete Le bagnanti. 

  

 U.D. II.3 - Il Post-impressionismo  

Contenuti: Caratteri generali 

- P. Cezanne: La casa dell’impiccato, I giocatori di carte, La montagna di Saint Victoire. 

- V. Van Gogh: I mangiatori di patate, Autoritratto con cappello di feltro grigio, Campo di grano 

con volo di corvi. 

- P. Gauguin: Il Cristo giallo, Da dove veniamo? chi siamo? dove andiamo? 

- Puntinismo. G. Seurat: Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte. 

 

Modulo III– I  LINGUAGGI DELLE AVANGUARDIE 

U.D. III.1 –Art Nouveau 

Contenuti: Caratteri generali 

- Art Nouveau in Europa 

- G. Klimt: Giuditta I. 
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  - U.D. III.2 - Espressionismo 

Contenuti: Caratteri generali 

- Il gruppo Die Brucke 

- E. L. Kirchner: Due donne per strada 

- I Fauves   

- Henri Matisse: La danza, Donna con cappello. 

-EdvardMunch: La fanciulla malata, Il grido, Sera nel corso Karl Johann, Pubertà 

 

- U.D. III.3 - Cubismo 

Contenuti: Caratteri generali 

- P. Picasso: Poveri in riva al mare, Les Demoiselles d’Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard 

Guernica. 

 

- U.D. III. 4- Futurismo 

Contenuti: Filippo Tommaso Marinetti e l’estetica futurista, il Manifesto del Futurismo. 

- U. Boccioni: La città che sale, Stati d’animo. 

-- U.D. III. 5- Dadaismo, Surrealismo: caratteri generali. 

 

DISEGNO  

- U.D. IV-1 Prospettiva centrale e accidentale di figure piane e di solidi: metodo del punto di 

distanza, metodo del taglio dei raggi visuali, metodo delle perpendicolari al quadro. 

 

Argomenti  che si prevede di trattare dopo il 12 maggio 

- U.D. IV .6 Astrattismo: caratteri generali. 

-U.D.III.6- Architettura organica e razionalista : caratteri generali. 

Le Corbusier ,Frank Lloyd Wright. 

Metodi d’insegnamento 

Nell’affrontare le tematiche oggetto di studio è stata concentrata l’attenzione su monumenti e opere 

di rilievo che hanno consentito di risalire alle personalità dominanti, alle scuole e alle correnti più 
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significative. Durante la spiegazione degli argomenti, per ottenere e mantenere l’attenzione e la 

partecipazione attiva degli alunni e per avviarli alla graduale assimilazione dei messaggi visivi, si è 

fatto costantemente riferimento a immagini e parti scritte del libro di testo o attraverso la lim. 

È stata perseguita, il più possibile, un’integrazione tra lo sviluppo teorico degli argomenti e le 

operazioni grafiche intese come strumento di approfondimento e rielaborazione nella lettura delle 

opere e dei linguaggi formali. Sono state tenute lezioni frontali articolate in forma dialogica che 

hanno permesso una partecipazione attiva degli allievi al lavoro di classe. Le lezioni frontali di 

disegno sono state integrate da indicazioni alla lavagna o da riferimenti ottici reali. La base didattica 

è costituita da illustrazioni grafiche di supporto presenti nel libro di testo o prese da Internet. Le 

unità didattiche sono state collegate il più possibile e hanno avuto una progressione ottimale in 

modo tale da garantire agli alunni una solida base per affrontare i nuovi contenuti. 

 

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio della disciplina. 

- Essere in grado di leggere le opere architettoniche e artistiche per poterle apprezzare 

criticamente e saperne distinguere gli elementi compositivi, avendone fatta propria una 

terminologia e una sintassi descrittiva appropriata; 

- Conoscere le opere e gli autori più rappresentativi dal Neoclassicismo alle avanguardie 

storiche. 

- Essere in grado sia di collocare un’opera d’arte nel contesto storico-culturale, sia di 

riconoscerne i materiali e le tecniche, i caratteri stilistici, i significati ed i valori simbolici, il 

valore d’uso e le funzioni, la committenza e la destinazione; 

- Conoscere i principali metodi di rappresentazione della geometria descrittiva e l’utilizzo 

degli strumenti propri del disegno anche per capire i testi fondamentali della storia dell’arte 

e dell’architettura; 

- Maturare chiara consapevolezza del grande valore  del patrimonio storico-artistico. 

 

Tropea 12 maggio 2023                                                                   IL DOCENTE 

                  Prof.ssa Anna Maria Miceli 
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Materia:   SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente Prof.ssa: CLOTILDE VALLONE 

Libro di testo: “PIÙ’ MOVIMENTO” Ed. Marietti Scuola  

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/23 fino al 12 Maggio 2023: N°ore 55 su N°66 

previste dal piano di studi. 

 

Modulo I - Il CORPO UMANO, ESPRESSIVITA’E MOVIMENTO 

U.D. I. 1 

Contenuti: Apparato Locomotore 

- benefici dell’attività fisica sull’apparato locomotore 

- postura e salute 

- vizi del portamento e ginnastica posturale 

U.D. I. 2 

Contenuti:  La Salute Dinamica 

- il concetto di salute 

- educazione alla salute 

U.D. I. 3 

Contenuti: Rischi della Sedentarietà 

- l’ipocinesia 

- il movimento come prevenzione 

- effetti dell’attività fisica sui vari organi 

- effetti dell’attività fisica sui vari apparati 

U.D. I. 4 

Contenuti:  Linguaggio Verbale, Non Verbale e Paraverbale 

- la comunicazione* 

- la comunicazione sociale* 

- la prossemica* 

- il comportamento comunicativo* 

- vari tipi di linguaggi applicati al mondo del lavoro* 
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Modulo II–CAPACITA’ CONDIZIONALI, COORDINATIVE, SPORT, FAIR PLAY, 

OUTDOOR ACTIVITIES 

 

U.D. II. 1 

Contenuti: L'Allenamento Sportivo 

- principi e fasi dell’allenamento 

- carico allenante 

- il riscaldamento 

U.D. II. 2 

Contenuti:  Il Fair Play Sportivo 

- valori dello sport 

- principi del fair play 

- aspetti trasversali tra competenze sportive e vita quotidiana 

U.D. II. 3 

Contenuti: Pallavolo  

- fondamentali di base 

- regolamento e arbitraggio 

U.D. II. 4 

Contenuti:        Badminton 

                   -   fondamentali di base 

                    -  regolamento e arbitraggio 

U.D. II. 5 

Contenuti:        Tennis Tavolo 

                       -  fondamentali di gioco 

                       -  regolamento e arbitraggio 

U.D. II. 6 

Contenuti:  Attività in Ambiente Naturale 

- trekking, orienteering 

- attività fluviali: rafting, tubing 

U.D. II. 7 

Contenuti:  Olimpiadi e Paralimpiadi 
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- cenni storici 

- cerimonia di apertura, chiusura e premiazione 

- simboli olimpici e paralimpici 

- disabilità e sport 

Modulo III- SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

U.D. III. 1 

Contenuti: Art.32 della Costituzione Italiana 

- la tutela della salute 

U.D. III. 2 

Contenuti: Sport e Salute: un binomio indissolubile 

- l’importanza dell’attività sportiva 

- educazione alla salute e al benessere psicofisico 

- alimentazione e sport 

U.D. III. 3 

Contenuti: I Disturbi del Comportamento Alimentare 

- caratteristiche comuni, sintomi, cause 

- percorsi terapeutici, centri specializzati nella cura dei disturbi alimentari 

U.D. III. 4 

Contenuti: Vecchie e Nuove Dipendenze 

- dipendenze da sostanza 

- dipendenze comportamentali 

U.D. III. 5 

Contenuti:   Doping 

- definizione di doping 

- sostanze e metodi proibiti 

- codice WADA 

U.D. III. 6 

Contenuti: Bullismo e Cyberbullismo 

- legge sul cyberbullismo 
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U.D. III. 7 

Contenuti: Sicurezza nella Scuola 

- piano evacuazione 

U.D. III 8 

Contenuti:      Sicurezza nella pratica delle Attività Motorie e Sportive 

- equipaggiamento adatto 

- norme di prevenzione 

- adeguata preparazione fisica 

U.D. III. 9 

Contenuti:   Nozioni di Primo Soccorso 

- codice comportamentale e classificazione infortuni 

- traumatologia sportiva: tecnica RICE 

- posizione laterale di sicurezza, posizione antishock 

- manovra GAS 

- RCP e uso del defibrillatore 

- manovra di Heimlich 

*Argomenti da svolgere dopo il 12 Maggio. 

Metodi d’insegnamento  

-Lezione frontale-dialogata. 

-Esposizione relativa alle conoscenze dei valori fondamentali dello Sport, dei principi del Fair Play 

e della buona condotta come stile di vita da perseguire. 

Mezzi e strumenti di lavoro  

-Libro di testo: “PiùMovimento” Ed. Marietti  

-Lezioni frontali 

-Strumenti multimediali. 

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio della disciplina. 

 

-Consolidare la presa di coscienza di sé ampliando le capacità coordinative, condizionali ed 

espressive. 
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- Acquisire una cultura motoria–sportiva come costume di vita. 

-Acquisire una solida conoscenza di alcuni sport individuali e di squadra. 

-Adottare Stili comportamentali improntati al Fair Play nell’attività sportiva, in situazioni di studio, 

di vita e di lavoro. 

-Conoscere e comprendere i fenomeni fisiologici che avvengono durante l’esercizio fisico. 

-Conoscere e applicare comportamenti idonei per prevenire infortuni nelle diverse attività, nel 

rispetto della propria e altrui incolumità. 

-Acquisire un migliore rapporto con la natura assumendo responsabilità nei confronti del comune 

patrimonio ambientale attraverso attività ludiche e sportive realizzabili nei diversi ambiti naturali. 

Obiettivi raggiunti 

Gli allievi a livelli diversi di preparazione: 

-Assumono comportamenti responsabili ai fini della sicurezza e della salute dinamica. 

-Conoscono le caratteristiche tecnico-tattiche e metodologiche delle attività e degli sport trattati. 

-Comprendono gli effetti dell’attività fisica sull’organismo. 

-Conoscono i traumi sportivi più frequenti ed i comportamenti efficaci ed adeguati da adottare in 

caso di infortuni. 

-Applicano gli esercizi idonei per un riscaldamento specifico. 

-Competono correttamente all’insegna del Fair Play. 

-Utilizzano strumenti informatici di supporto all’attività fisica. 

 

 

    Tropea lì     12-05-2023                                                                                     IL DOCENTE 

Prof.ssa Clotilde Vallone 
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21. CRITERI DI AMMISSIONE 

I requisiti di ammissione dei candidati interni sono indicati dall’articolo 3 dell’OM 45/2023, ove 

leggiamo che sono ammessi all’esame i candidati che: 

- abbiano frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, ferme restando 

le deroghe stabilite dal collegio docenti relative ad assenze documentate e continuative e a 

situazioni legate all’attuale emergenza epidemiologica; 

- partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a 

verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione 

- abbiano conseguito un voto di comportamento di almeno sei decimi; 

- abbiano conseguito una valutazione pari a sei decimi in ciascuna disciplina. 

Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline valutate 

con l’attribuzione di un unico voto, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, 

l’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo.  

 

22. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le verifiche orali sono state finalizzate ad accertare l’assimilazione dei contenuti da parte dello 

studente nonché il livello delle sue competenze e capacità; la costanza e la serietà dell’impegno 

sono state tenute in altrettanta considerazione. Esse si sono svolte evitando fiscalità e nozionismo e 

sono state riferite agli obiettivi didattici ed educativi. Per la valutazione sono stati fissati i seguenti 

criteri essenziali: a) pertinenza; b) conoscenze; c) competenza linguistica; d) capacità logiche, 

riflessive e critiche. Dal punto di vista docimologico si è valutata come “sufficiente” la 

preparazione dello studente che abbia dimostrato di possedere una conoscenza generale dei 

contenuti disciplinari e che abbia dato prova di saperli organizzare e rielaborare, esprimendosi in 

maniera corretta e con proprietà lessicale. La valutazione ha in ogni caso un valore formativo e deve 

dunque dare all’alunno la consapevolezza del livello delle sue conoscenze, competenze e capacità e 

aiutarlo a colmare le proprie lacune, a migliorare il metodo di studio e a utilizzare al meglio le 

proprie capacità al fine di una vera crescita umana e culturale. Per garantire una serena valutazione, 

gli alunni sono stati sottoposti a verifiche periodiche. Il rifiuto ha comportato una valutazione 

negativa corrispondente a 1. La valutazione finale, comunque, ha tenuto conto non solo delle 

verifiche effettuate, ma anche dei progressi rispetto ai livelli di partenza, della partecipazione al 
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dialogo educativo, della frequenza attiva alle lezioni, dell’impegno e della costanza nello studio. 

Essa non è stata dunque la risultante meccanica o aritmetica di una serie di elementi ma ha tenuto 

conto dell’intero percorso formativo e della specifica personalità dell’alunno. 

 

22.1 Criteri di valutazione del comportamento: 

Il voto del comportamento è stato espresso sulla base delle normative vigenti. In sede di scrutinio 

intermedio e finale si è tenuto conto del comportamento di ogni studente, durante tutto il periodo di 

permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività o agli interventi 

educativi realizzati dall' istituzione scolastica anche fuori dalla propria sede come da delibera del 

Collegio Docenti. Nella ferma convinzione che la valutazione ha per oggetto il processo di 

apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli allievi e concorre 

con la sua finalità, anche formativa, ai processi di autovalutazione degli stessi ed al miglioramento 

dei livelli di conoscenza e al successo formativo, si è fatto riferimento ai seguenti principi di 

indirizzo: -Il nove ed il dieci sono stati riservati ad un comportamento scolastico meritevole. -L’otto 

ad una condotta corretta. -Il sei e il sette ad una condotta con aspetti censurabili e solo in presenza 

di sanzioni disciplinari (note scritte e/o provvedimenti assunti dal Consiglio di Classe).  Sono stati 

considerati quali indicatori di riferimento: Frequenza; Rispetto delle regole della convivenza civile 

come stabilito dal Regolamento d’Istituto; Partecipazione e Attenzione; Rispetto delle scadenze 

nella consegna/verifica dei compiti assegnati. 

 

23. CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI 

Nello scrutinio finale delle classi conclusive dei corsi, è stato attribuito il credito scolastico sulla 

base della media aritmetica, che stabilisce la fascia di punteggio. Per l'attribuzione del credito si è 

fatto riferimento alle tabelle contenute nell'allegato A (di cui all'articolo 15, comma 2 D. lgs. n. 

62/2017).Le oscillazioni all’interno della fascia tengono conto della regolarità della frequenza, 

dell’interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo, del giudizio in Religione (solo 

per coloro che si avvalgono dell’IRC) e di eventuali “crediti formativi” documentati, che derivano 

da attività svolte al di fuori della scuola. Per l’attribuzione del minimo o del massimo della fascia il 

Collegio dei Docenti ha così deliberato: In presenza di crediti formativi, fatta la media dei voti ed 

individuata la banda di riferimento, si sommeranno i punteggi dei crediti acquisiti e riconosciuti dal 
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Consiglio di Classe. Quando la somma supera, nei decimali, lo 0,60 si attribuirà il massimo della 

banda di oscillazione. In assenza di crediti formativi, fatta la media dei voti ed individuata la banda 

di riferimento, se la media nei decimali sarà maggiore o uguale a 0,50, si assegnerà il massimo della 

banda di oscillazione. 

Vedi Tabelle credito ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017 

 

24. ESAME DI STATO 2023 

a) Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 

lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato 

con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 

verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi 

e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato.  

b) Ai sensi dell’art. 17, co. 4, del d.lgs. 62/2017, la seconda prova si svolge in forma scritta, 

grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una 

disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le 

competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 

indirizzo. Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti 

i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono 

individuate dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023. 

c) Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare 

il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. 

Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 
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 a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 

critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

 b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante 

una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 

dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto 

conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica;  

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 

previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 

tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un 

progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5. 

 

24.1Materiale scelto dalla commissione, con trattazione di nodi concettuali caratterizzanti le 

diverse discipline, anche nel loro rapporto interdisciplinare. 

L’argomento sarà predisposto dalla Commissione d’Esame prima del colloquio e sarà comunque 

orientato a nuclei concettuali inerenti i percorsi interdisciplinari affrontati durante l’anno scolastico 

(vedi paragrafo 16). 

 

24.2Esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi 

L’esame è completato dall’esposizione delle attività relative ai PCTO, nelle modalità in cui sono 

state effettivamente svolte, «eventualmente mediante una breve relazione ovvero un elaborato 

multimediale»; a tale esposizione è dedicata l’ultima parte del colloquio solo nel caso in cui non 

siano state comunque trattate in precedenza, anche su iniziativa del candidato. 
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24.3 Educazione Civica  

Pur esplicitando che le conoscenze e le competenze di Ed. Civica sono oggetto di verifica, l’OM n. 

65/2022 non indica una specifica fase dell’esame da dedicare alle medesime. Pertanto ai candidati è 

consentito nell’ambito del percorso svolto (vedi paragrafo 14) di argomentare e fare 

riferimenti/collegamenti. 

 

25. ALLEGATI 

GRIGLIE DI CORREZIONE PER L’ ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI NELLA  

VERIFICA SCRITTA DI ITALIANO 
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Parte comune 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE 

(range di 

punteggio) 

VALUTAZIONE 

(punteggio 

assegnato) 

 

 

Ideazione, 

pianificazione 

e 

organizzazione 

del testo. 

Coesione e 

coerenza 

testuale 

Testo eccellentemente articolato, organico, coeso 

e coerente 
        20-19  

Testo ben articolato organico, coeso e coerente         18-17  

Testo adeguatamente articolato, coerente, 

organico e coeso. 
16-15  

Testo organico, articolato, ma con qualche 

imprecisione a livello di coerenza o di coesione. 
14-13  

Testo sufficientemente organico e articolato, ma 

poco coeso e non sempre coerente 
12-11  

Testo mediocremente   organico e articolato e non 

sempre coeso e coerente 
10-9  

Testo poco organico e articolato e non sempre 

coeso e coerente 
8-7  

Testo scarsamente organico e articolato e con 

gravi errori a livello di coesione e coerenza 
6-5  

Testo disorganico e disarticolato e con gravi errori 

a livello di coesione e coerenza 
4-3  

Testo disorganico e disarticolato e con 

gravissimi errori a livello di coesione e coerenza o 

elaborato consegnato in bianco 

2-1  

 

 

 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale. 

Correttezza 

grammaticale 

ed uso corretto 

ed efficace 

della 

punteggiatura 

Elaborato totalmente esente da errori 

grammaticali, esposizione molto chiara e sintassi 

ben curata e articolata, lessico vario ed 

appropriato 

         20-19  

Elaborato corretto grammaticalmente e quasi 

totalmente esente da errori, sintassi curata, 

esposizione chiara, lessico vario ed appropriato 

         18-17  

Elaborato corretto grammaticalmente ma con 

qualche sporadico errore, esposizione chiara e 

sintassi curata, lessico vario, ma talvolta ripetitivo 

o usato in modo impreciso 

 
16-15 

 

Elaborato corretto grammaticalmente ma con 

qualche errore, sintassi curata ma non molto 

articolata, esposizione generalmente chiara, 

lessico vario, ma talvolta usato in modo 

impreciso  

14-13 
 

Elaborato non del tutto corretto grammaticalmente 

con alcuni errori, sintassi poco articolata, 

esposizione non sempre chiara, lessico vario ma 

talvolta usato in modo impreciso 

 
12-11 

 

 Elaborato non del tutto corretto 

grammaticalmente con vari errori, esposizione 

non sempre scorrevole, sintassi poco curata, 

lessico elementare e ripetitivo e spesso  usato in 

modo impreciso e/o inappropriato 

10-9 
 

Elaborato scorretto grammaticalmente con 

frequenti errori, esposizione non scorrevole, 

sintassi  trascurata, lessico elementare e ripetitivo 

e spesso  usato in modo impreciso e/o 

inappropriato 

 
8-7 

 

Elaborato scorretto grammaticalmente con 

numerosi errori, esposizione confusa e sintassi 

molto trascurata, lessico elementare e ripetitivo e 

spesso  usato in modo impreciso e/o inappropriato 

 
6-5 
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Elaborato scorretto grammaticalmente con 

numerosissimi errori, esposizione molto confusa e 

sintassi totalmente trascurata, lessico elementare e 

ripetitivo e   usato spesso in modo inappropriato  

 
4-3 

 

Elaborato scorretto grammaticalmente con 

numerosissimi    e gravissimi errori, esposizione 

molto confusa e sintassi totalmente trascurata, 

lessico elementare e ripetitivo e   usato spesso in 

modo inappropriato o elaborato consegnato in 

bianco 

 
2-1 

 

 

 

 

 

 

Ampiezza e 

precisione 

delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali. 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

Conoscenze e riferimenti culturali ampi e precisi; 

capacità di rielaborazione critica sicura, originale 

e approfondita 

 
20-19 

 

Conoscenze e riferimenti culturali pienamente 

soddisfacenti; capacità critica significativa, 

originale e approfondita 
18-17 

 

Conoscenze e riferimenti culturali buoni e 

pertinenti anche se non de tutto precisi; capacità 

critica buona e con qualche spunto originale 

 
16-15 

 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e 

pertinenti, ma non sempre precisi; capacità critica 

discreta, anche se poco originale e approfondita 
14-13 

 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti ma non 

sempre precisi; capacità critica sufficiente, ma 

non originale e approfondita 
12-11 

 

Conoscenze e riferimenti culturali non sempre 

corretti e pertinenti, capacità critica poco 

significativa. 
10-9 

 

Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e /o 

non pertinenti, capacità critica poco significativa 
8-7 

 

Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e 

non pertinenti, difficoltà evidenti nell’esprimere 

giudizi critici e nel formulare valutazioni 

personali 

6-5 

 

Conoscenze e riferimenti culturali quasi 

inesistenti, gravi difficoltà nell’esprimere giudizi 

critici e nel formulare valutazioni personali 
4-3 

 

Conoscenze e riferimenti culturali inesistenti, 

gravissime difficoltà nell’esprimere giudizi critici 

e nel formulare valutazioni personali o elaborato 

consegnato in bianco 

2-1 

 

 

Il totale del punteggio assegnato va diviso per 10 
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Riguardo agli indicatori specifici la scelta del punteggio da attribuire è determinata dal completo rispetto dei 

relativi descrittori; in caso di rispetto non completo si attribuisce il punteggio inferiore. 

 

 

GRIGLIA PARTE SPECIFICA TIPOLOGIA A 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE 
(range di 

punteggio) 

VALUTAZIONE 

(punteggio 

assegnato) 

 

Rispetto dei vincoli 

posti nella consegna 

Pieno rispetto dei vincoli posti 5-4  

Parziale rispetto dei vincoli posti 3-2  

Marcate imprecisioni nel rispetto dei vincoli  1  

 

 

Comprensione 

complessiva del testo 

Comprensione del testo completa, articolata e 

precisa 
10-9  

 Comprensione quasi completa del testo e 

adeguatamente articolata  
8-7  

Comprensione generale e non sempre precisa del 

testo  
6-5  

Comprensione del testo parziale e imprecisa  4-3  

Errata comprensione del testo o elaborato 

consegnato in bianco 
2-1  

 

 

 

 

Interpretazione del 

testo 

Articolata, approfondita e argomentata, chiara ed 

efficace 
15-14 

 

Sostanzialmente corretta, discretamente articolata, 

argomentata e chiara  
13-12  

Parziale e non sempre precisa 11-10  

Parziale e spesso imprecisa 9-8  

Incompleta e superficiale 7-6  

Evidenti difficoltà di interpretazione del testo, 

presenza di diversi fraintendimenti relativi ai dati 

e agli elementi specifici del testo 
5-4 

 

Gravi difficoltà di interpretazione del testo e 

frequentissimi fraintendimenti relativi ai dati e 

agli elementi specifici del testo 
3-2 

 

Gravemente limitata o elaborato consegnato in 

bianco 
1 

 

 

Analisi lessicale, 

sintattica,stilistica e 

Analisi puntuale a tutti i livelli richiesti 10-9  

Analisi quasi completa 8-7  
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retorica Analisi essenziale 6-5  

Analisi poco puntuale o carente rispetto alle 

richieste 
4-3  

Analisi gravemente carente o elaborato 

consegnato in bianco 
2-1  

 

Riguardo agli indicatori specifici la scelta del punteggio da attribuire è determinata dal completo rispetto dei 

relativi descrittori; in caso di rispetto non completo si attribuisce il punteggio inferiore 

GRIGLIA PARTE SPECIFICA TIPOLOGIA B 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE 

(range di 

punteggio) 

VALUTAZIONE 

(punteggio 

assegnato) 

 

Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

10-9 Individuazione completa, corretta e approfondita di 

tesi e argomentazioni  
 

Riconoscimento delle principali argomentazioni e 

delle tesi presenti nel testo 
8-7  

Individuazione corretta  delle tesi e di poche 

argomentazioni 
6-5  

Individuazione della sola tesi o delle sole 

argomentazioni 
4-3  

Errata o assente individuazione di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo o elaborato 

consegnato in bianco 

 

 

2-1  

 

 

 

Capacità di 

sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragionativo 

adoperando 

connettivi 

pertinenti 

Sviluppo del percorso ragionativo pienamente 

coerente e con utilizzo di connettivi pertinenti 
15-14  

Percorso ragionativo coerente e con utilizzo di 

connettivi complessivamente adeguato  
13-12  

Qualche incoerenza nel percorso ragionativo e 

utilizzo di connettivi complessivamente adeguato 
11-10  

Qualche incoerenza nel percorso ragionativo e 

utilizzo di connettivi non sempre adeguato 
9-8  

Varie   incoerenze nel percorso ragionativo e utilizzo 

di connettivi non sempre adeguato 
7-6  

Varie   incoerenze nel percorso ragionativo e utilizzo 

di connettivi spesso non adeguato 
5-4  

Molte incoerenze nel percorso ragionativo e utilizzo 

di connettivi spesso non adeguato 
3-2  

Gravi incoerenze nel percorso ragionativo o elaborato 

consegnato in bianco 
1  

 

 

Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti 

culturali 

utilizzati per 

sostenere 

Piena correttezza e congruenza dei riferimenti 

culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione   
15-14  

Utilizzo di riferimenti culturali ai fini 

dell’argomentazione appropriato e corretto 
13-12  

Utilizzo di riferimenti culturali ai fini 

dell’argomentazione appropriato, ma non sempre 

preciso 

11-10  

Utilizzo di riferimenti culturali ai fini 

dell’argomentazione sufficientemente appropriato, ma 

poco preciso  

9-8  

Utilizzo di riferimenti culturali ai fini 

dell’argomentazione non sempre appropriato e poco 

approfondito 

7-6  
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l’argomentazione Utilizzo di riferimenti culturali ai fini 

dell’argomentazione spesso inappropriati e imprecisi 
5-4  

 Utilizzo di riferimenti culturali ai fini 

dell’argomentazione quasi sempre inappropriato e 

non pertinente  

3-2  

Riferimenti culturali limitati e /o utilizzati in modo 

sempre decontestualizzato o elaborato consegnato in 

bianco. 

1  

 

Riguardo agli indicatori specifici la scelta del punteggio da attribuire è determinata dal completo rispetto dei 

relativi descrittori; in caso di rispetto non completo si attribuisce il punteggio inferiore. 

GRIGLIA PARTE SPECIFICA TIPOLOGIA C 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE 
(range di 

punteggio) 

VALUTAZIONE 

(punteggio 

assegnato) 

 

Pertinenza del 

testo rispetto alla 

traccia e coerenza 

nella formulazione 

del titolo e 

dell’eventuale 

organizzazione in 

paragrafi 

Puntuali la pertinenza del testo e  il rispetto di 

tutte le consegne 
 

10-9 
 

Sostanziale pertinenza del testo e il rispetto 

quasi completo delle consegne 
8-7  

Parziali la  pertinenza del testo e il rispetto 

delle consegne 
6-5  

Scarsi la pertinenza del testo e il rispetto delle 

consegne 
4-3  

Gravi carenze nella pertinenza del testo e 

nel  rispetto delle consegne o elaborato 

consegnato in bianco 

 
2-1 

 

 

 

 

 

Sviluppo 

dell’esposizione 

Esposizione perfettamente ordinata e lineare  15-14  

Esposizione quasi  sempre ordinata e lineare 13-12  

Esposizione sostanzialmente ordinata e 

lineare 
11-10  

Esposizione non sempre ordinata e lineare 9-8  

Esposizione poco ordinata e poco lineare 7-6  

Esposizione frequentemente disordinata e 

poco lineare 
5-4  

Esposizione sempre disordinata e poco 

lineare 
3-2  

Esposizione gravemente disordinata e poco 

lineare o elaborato consegnato in bianco 
1  

 

 

 

Articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

Conoscenze e riferimenti culturali 

pienamente corretti e articolati 
 

15-14 
 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e 

articolati 
 

13-12 
 

Conoscenze e riferimenti culturali 

sostanzialmente corretti e sufficientemente 

articolati 

11-10  

Conoscenze e riferimenti culturali non 

sempre corretti e articolati 
9-8  

Imprecisioni ed errori  nei riferimenti 

culturali utilizzati nell’esposizione  
7-6  
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culturali Molte imprecisioni ed errori  nei riferimenti 

culturali utilizzati nell’esposizione 
5-4  

Gravi lacune ed errori nei 

riferimenti  culturali utilizzati 

nell’esposizione 

3-2  

Gravissime lacune ed errori nei 

riferimenti  culturali utilizzati 

nell’esposizione o elaborato consegnato in 

bianco 

1  

 

Riguardo agli indicatori specifici la scelta del punteggio da attribuire è determinata dal completo rispetto dei 

relativi descrittori; in caso di rispetto non completo si attribuisce il punteggio inferiore. 

 

GRIGLIA DI CORREZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI NELLA PROVA 

SCRITTA DI MATEMATICA 

 

Si farà riferimento alla griglia di correzione ministeriale 

 

GRIGLIA DI valutazione del colloquio 

 

Si farà riferimento alla griglia di valutazione ministeriale 
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova 
 

 

 
 


